
 
 
 

Piano Strategico 
Dipartimento di Ingegneria 

dell’Innovazione 
2023-2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 2 

 

 

Il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione in cifre 

Il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione nasce con la vocazione di porre particolare attenzione 

alle tecnologie innovative e alla promozione e diffusione dell’innovazione tecnologica. Le attività di 

ricerca spaziano in diversi settori che comprendono: 

• Applicazioni di bio-materiali  

• Automazione e robotica 

• Difesa del suolo e costruzioni marittime  

• Dinamica dei sistemi elettromeccanici 

• Energie rinnovabili 

• Fluidodinamica e macchine a fluido 

• Information and Communication Technology 

• Ingegneria aerospaziale 

• Ingegneria antisismica  

• Ingegneria civile strutturale e geotecnica 

• Ingegneria elettrica 

• Ingegneria idraulica e ambientale 

• Meccanica computazionale  

• Meccanica dei materiali e delle strutture 

• Nanotecnologie 

• Progettazione meccanica  

• Scienza e tecnologia dei materiali 

• Sostenibilità dei materiali  

• Tecnologie e sistemi di lavorazione 

• Tecnologie per la salute dell’uomo 

Tali attività di ricerca hanno condotto a importanti risultati, alcuni oggetto di prestigiosi 

riconoscimenti in diverse aree, e sono supportate da: 

• Unione Europea (programmi: Horizon 2020, Horizon Europe, Erasmus, Interreg, ERC) 
• Ministero dell’Università e della Ricerca 
• Regione Puglia, Enti locali  
• Centri di Ricerca Nazionali: ENEA, ASI CNR, INFM, INFN, I.N.G.V. 
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• Istituito Italiano di Tecnologia (IIT), Center for Biomolecular Nanotechnologies (CBN) 
• Centro interdipartimentale denominato “Centro di Ricerca sulle Tecnologie Abilitanti la IoT 

per Ambienti Intelligenti, Sicuri e Sostenibili (I-STORE) 
• Centro dipartimentale sulla Sicurezza e protezione delle infrastrutture critiche dell’Università 

del Salento (CRISR) 
• Centro Interuniversitario di Ricerca tra i campi Elettromagnetici e Biosistemi (ICEmB) 
• Centro Dipartimentale per la gestione resiliente dei porti litorali 
• Dipartimento della Protezione Civile 
• Agenzia per l'Italia Digitale (Agid) 
• Agenzia Spaziale Europea (ESA) 
• Aziende leader di mercato a livello nazionale ed internazionale nei settori dell'ingegneria 
• Fondazioni di ricerca 
• Atenei ed Enti di Ricerca Italiani ed esteri 
• Spin-off 

 
 

Alle attività del Dipartimento contribuiscono 116 unità di personale fra docenti di prima e seconda 

fascia, ricercatori, ricercatori a tempo determinato di tipo A e B, oltre a circa un centinaio di 

collaboratori, fra assegnisti e borsisti post-doc, e altrettanti studenti che frequentano i corsi di 

dottorato, e coloro che lo hanno terminato.  Un ruolo molto importante per il buon funzionamento 

della struttura dipartimentale è svolto da 44 unità di personale tecnico e amministrativo. 

In ambito di didattica il Dipartimento eroga: 

• 6 Corsi di Laurea Triennali: Ingegneria Informatica, Ingegneria dell’Informazione: 

elettronica, informatica e telecomunicazioni, Ingegneria Industriale, Ingegneria per l’industria 

sostenibile, Ingegneria Civile e Ingegneria Biomedica – (erogati in lingua in italiana) 

• 9 Corsi di Laurea Magistrale, 5 dei quali erogati in Lingua in inglese: Aerospace Engineering, 

Communication Engineering & Electronic Technologies, Energy Engineering, Engineering, 

Management Engineering and Materials Engineering & Nanotechnology, Engineering for 

Safety of Critical Industrial and Civil Infrastructures; 4 erogati in Lingua in italiana: 

Ingegneria Biomedica, Ingegneria Civile, Ingegneria Informatica e Ingegneria Meccanica. 

• 2 Corsi di Dottorato in Ingegneria di Sistemi Complessi e Ingegneria dei Materiali, delle 

Strutture e delle Nanotecnologie, aperte anche a studenti internazionali. 

Il Dipartimento può contare su qualche migliaio di metri quadrati di laboratori, organizza in media 

cinque conferenze internazionali/workshop, e altre conferenze di carattere nazionale ogni anno. Il 

Dipartimento ha dato vita a diversi spin-off accademici; promuove in forma continuativa e capillare 

attività di potenziamento della conoscenza a livello territoriale in partnership con enti pubblici e 

privati. 
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Il numero totale di laboratori del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, approvato con 

Delibere CdA n. 76 del 14.04.2022, n. 229 del 20.12.2022 e n. 16 del 30.01.2023 e che interessa le 

aree dell’Ingegneria Industriale, Civile e della Informazione nonché Chimica e Fisica, è pari a 69, 

successivamente, nel corso dell’anno, si è provveduto ad approvare due nuovi laboratori (delibere 

CDA nn. 117 e 141 del 2023), che hanno portato il numero complessivo a 71. Dei 71 laboratori, 61 

sono stati istituiti ai sensi dell’art. 81 dello Statuto di Ateneo, mentre 10 sono laboratori leggeri non 

assimilabili ai precedenti. 

Dei 71 laboratori, altresì, 39 risultano dotati di una unità di personale tecnico di laboratorio. 

Questo dato, tuttavia, evidenzia la carenza di figure tecniche a supporto dei laboratori. 

Nell’anno 2023 sono state attivate solo due procedure per tecnici a tempo indeterminato. 

Per Terza Missione si intende l’insieme di attività con le quali gli atenei interagiscono con la società 

e il proprio territorio di riferimento, sia attraverso azioni di valorizzazione economica della 

conoscenza, sia attraverso attività ed eventi di ordine culturale, sociale e di divulgazione della scienza. 

Il Dipartimento ha potenziato le azioni nella Terza Missione, come testimoniato dalle seguenti azioni: 

- 76 Convenzioni stipulate dal Dipartimento con enti e associazioni del territorio, cui vanno 

aggiunte altre 45 stipulate dell’Università su iniziativa del Dipartimento, 

- 9 Spin-off., 

- l’organizzazione di convegni e seminari tecnici per Dirigenti della pubblica 

Amministrazione e professionisti. 

Grazie ai suoi programmi di formazione e alle continue attività di trasferimento tecnologico, il 

Dipartimento ha contribuito allo sviluppo industriale ed economico della Regione, in crescita costante 

da 25 anni. Accanto alle grandi industrie ad alta intensità di capitale, si è progressivamente ampliata 

una rete di piccole e medie imprese, particolarmente innovative. Si sono così sviluppate aree 

altamente specializzate, in grado di competere sulla scena internazionale.  
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Dettaglio Personale Docente del Dipartimento   

 

Area 01 – Scienze Matematiche e Informatiche 

Ordinari       1 

Associato       1 

Ricercatori       1 

Ricercatori a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10)  2 

Totale Area 01      5 

_________________________________________________ 

Area 02 – Scienze Fisiche 

Associati       1 

Totale Area 02      1 

_________________________________________________ 

Area 03 – Scienze Chimiche 

Associati       1 

Ricercatori       1 

Ricercatori a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10)  1 

Totale Area 03      3 

_________________________________________________ 

Area 08 – Ingegneria Civile e Architettura 

Ordinari       3 

Associati       7 

Ricercatori       1 
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Ricercatori a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10)  2 

Ricercatori a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-b L. 240/10)  3 

Totale Area 08      16 

_________________________________________________ 

Area 09 – Ingegneria Industriale e dell’Informazione 

Ordinari       12 

Associati       40 

Ricercatori       9 

Ricercatori a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-a L. 240/10)  20 

Ricercatori a t.d. - t.pieno (art. 24 c.3-b L. 240/10)  9 

Totale Area 09      90 

_________________________________________________ 

Area 13 – Scienze Economiche e Statistiche 

Ricercatori       1 

Totale Area 13      1 

_________________________________________________ 

Totale Personale docente di Dipartimento   116 (F – 26%, M – 74%) 
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Il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione coinvolge il 15% del personale docente di 

Ateneo che eroga il 23% dei corsi di studio dell’Ateneo e l’8% del personale tecnico e 

amministrativo. 

 

 

Le linee di indirizzo strategico 

Le linee di indirizzo strategiche del DII sono perfettamente in linea con quelle proposte dal piano 

strategico di Ateneo (2023-2025), incentrato sul tema del One Health con particolare riferimento ad 

attività di didattica, ricerca e terza missione su Transizione Tecnologica, Industriale e Digitale, 

Sostenibilità, Resilienza, Sicurezza del Territorio e del Costruito, Bioingegneria, Materiali Innovativi, 

Nanomateriali. Il Dipartimento di Ingegneria rappresenta sicuramente un centro di ricerca di livello 

internazionale di eccellenza in grado di dare un contributo rilevante sul tema della ricerca della Salute 

del Genere Umano e dell’Ambiente. Per raggiungere questo obiettivo il Dipartimento intende 

orientare ed integrare le diverse competenze scientifico-disciplinari, corrispondenti alle molteplici 

anime di questo dipartimento verso tematiche di ricerca coerenti con le linee strategiche; rafforzare 

le collaborazioni con i centri di ricerca che a livello nazionale ed internazionale hanno obiettivi simili. 

Nello specifico il Dipartimento mira ad accrescere e rafforzare la capacità di produrre conoscenza 

originale e innovativa, valorizzare i differenti prodotti che la ricerca genera, intensificare la sua 

partecipazione nella comunità di ricerca nazionale e internazionale. Tali obiettivi sono condizioni per 

garantire concrete possibilità di crescita. 

Per raggiungere questi obiettivi il Dipartimento si impegna a: 

• Incrementare la qualità della ricerca di base e applicata aumentando la capacità progettuale, 

stimolando e facilitando la presentazione di proposte di progetti di ricerca nazionali e 

internazionali in ambito competitivo. 

• Accrescere la produttività scientifica, e la qualità della produttività scientifica, selezionando 

in maniera accurata le riviste scientifiche in base all’impatto ed alla collocazione delle stesse 

nel panorama scientifico internazionale, preferendo riviste con ranking Q1 e, qualora 

possibile, open access, al fine di una maggiore visibilità, consultabilità e per aumentare il 

numero delle citazioni. 
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• Continuare a portare avanti sia linee di ricerca già consolidate sia tematiche di ricerca di base 

ad elevato potenziale, che linee di ricerca a carattere industriale, facilmente trasferibili nel 

territorio locale, oltre che nazionale ed internazionale. 

• Consolidare la propria posizione nel panorama di scientifico internazionale, rafforzando la 

reputazione del Dipartimento e dell’Ateneo. 

• Attivare nuove linee di ricerca di base gettando le fondamenta per esplorare tematiche ad “alto 

rischio” ed elevato potenziale. 

• Potenziare il network di collaborazione già consolidato con le imprese e gli enti del territorio 

Ionico-Salentino, ed estendere la rete di collaborazioni anche attraverso la partecipazione a 

call per la presentazione di progetti di ricerca internazionali. 

• Favorire le collaborazioni interdisciplinari, promuovendo una politica di sviluppo condivisa. 

• Migliorare la collocazione del Dipartimento nell’ambito della Valutazione Qualità della 

Ricerca (VQR), incentivando la permanenza di studiosi di fama, per favorire la nascita di 

collaborazioni di alto livello. 

• Maggiore sinergia all’interno del singolo settore disciplinare ed interazione con gli altri settori 

affini del Dipartimento al fine di muoversi nella direzione di una maggiore cooperazione nella 

partecipazione ad attività di ricerca comuni. 

• Attivo coinvolgimento nella strategia di Ateneo per dare concreta realizzazione a quanto 

previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

• Attrarre ricercatori dall’estero, aumentando il numero di chiamate dirette dall’estero. 

• Incrementare le infrastrutture per la ricerca, migliorando la qualità e la fruibilità dei laboratori.  

Il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione aderisce quindi alla rosa degli obiettivi strategici 

presentati nel piano di Ateneo 23-25. In linea con la necessità di contribuire alla realizzazione di una 

Università che sia volano di sostenibilità, il Dipartimento di Ingegneria si è fatto promotore della 

nascita del corso di laurea triennale in Ingegneria per l’industria sostenibile e della laurea magistrale 

in Ingegneria della sicurezza. In linea con il tema del One Health promosso dall’Ateneo, il 

Dipartimento di Ingegneria ha promosso la nascita del corso di laurea magistrale in Ingegneria 

Biomedica e ha contribuito notevolmente alla nascita del corso di laurea in medicina, nonché 

all’istituzione del rispettivo dipartimento, al quale hanno afferito diversi docenti che per anni hanno 

prestato servizio presso il dipartimento di ingegneria. 
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Le aree strategiche 

Ricerca 

Il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione mira a divenire Dipartimento di Eccellenza seguendo 

esempi di successo e implementando le seguenti azioni nell’ambito della ricerca: 

o Promuovere lo sviluppo di progetti che mirino a fare del Dipartimento un centro di riferimento 

internazionale per lo sviluppo di nuove tecnologie; 

o Favorire investimenti in capitale umano, infrastrutture e attività didattiche di alta 

qualificazione; 

o Intensificare la nascita di progetti fortemente multidisciplinari in grado di coinvolgere 

personale altamente qualificato afferente alle diverse aree di ricerca, caratteristiche di questo 

dipartimento. 

Il Dipartimento mira ad accrescere e rafforzare la capacità di produrre conoscenza originale e 

innovativa, valorizzare i differenti prodotti che la ricerca genera, intensificare la sua partecipazione 

nella comunità di ricerca nazionale e internazionale. In dettaglio gli obiettivi che il Dipartimento si 

prefigge di raggiungere nel campo della ricerca nel prossimo triennio, in linea con quanto proposto 

dal piano strategico di Ateneo sono di seguito elencati: 

1. Migliorare il posizionamento del Dipartimento nel contesto della ricerca nazionale e 

internazionale. 

2. Incrementare i finanziamenti della ricerca. 

3. Potenziare le collaborazioni con enti di ricerca e imprese. 

4. Incrementare le infrastrutture per la ricerca. 

In merito all’obiettivo 1 “Migliorare il posizionamento dell’Ateneo nel contesto della ricerca 

nazionale ed internazionale”, le azioni che il Dipartimento vuole intraprendere sono: 

1.1 Incrementare la produzione e la qualità delle pubblicazioni scientifiche, selezionando in maniera 

accurata le riviste scientifiche in base all’impatto ed alla collocazione delle stesse nel panorama 

scientifico internazionale, preferendo riviste con ranking Q1. 

1.2 Realizzare un sistema di monitoraggio della qualità della ricerca dipartimentale al fine di 

incentivare la produttività e migliorare la performance dei vari gruppi di ricerca. 

1.3 Instituire un fondo di dipartimento per le pubblicazioni open access al fine di una maggiore 

visibilità, consultabilità e per aumentare il numero delle citazioni. 

1.4 Ridurre il numero di ricercatori inattivi o poco produttivi scientificamente, mediante azioni mirate 

di sensibilizzazione da parte del Direttore e loro coinvolgimento in progetti di ricerca nazionali 

ed internazionali assieme ad altri colleghi del Dipartimento. 
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1.5 Migliorare la collocazione del Dipartimento nell’ambito della Valutazione Qualità della Ricerca 

(VQR), incentivando la permanenza di studiosi di fama, per favorire la nascita di collaborazioni 

di alto livello. 

In relazione alle attività 1.1-1.5, si prende come indicatore il numero medio di pubblicazioni nei 

quartili ISI WOS/SCOPUS per i settori bibliometrici. In particolare, tenendo conto del valore 

dell’indicatore il numero medio di pubblicazioni nei quartili ISI WOS/SCOPUS per i settori 

bibliometrici pari a 1.84 (valore medio) nel periodo 2020-2022, e dell’obiettivo a livello di Ateneo 

pari o superiore a 5.33 al termine del triennio 2023-2025, a livello di Dipartimento per i prossimi 3 

anni si vuole incrementare del 45% per anno il valore medio dell’indicatore, come di seguito riportato: 

(2023 - Val. Ind. ≥ 2.7, 2024 – Val. Ind. ≥ 3.9, 2025 – Val. Ind. ≥ 5.6), al fine di poter 

significativamente contribuire al raggiungimento dell’obiettivo a livello di Ateneo. 

In merito all’obiettivo 2 “Incrementare i finanziamenti della ricerca”, le azioni che il Dipartimento 

vuole intraprendere sono di seguito specificate: 

2.1 Incrementare la qualità della ricerca di base e applicata aumentando la capacità progettuale, 

stimolando e facilitando la presentazione di proposte di progetti di ricerca nazionali e 

internazionali in ambito competitivo, anche in maniera congiunta dai ricercatori del Dipartimento. 

2.2 Organizzare corsi di progettazione per finanziamenti al livello nazionale e internazionale. 

2.3 Incentivare la partecipazione congiunta di più gruppi di ricerca alla presentazione di progetti al 

fine di accrescere le collaborazioni interdisciplinari e promuovere dunque una politica di sviluppo 

condivisa. 

2.4 Favorire la presentazione di progetti di ricerca di base in ambito PRIN e nel più ampio asse di 

finanziamento comunitario Horizon 2021-27 e stimolare la presentazione di progetti di ricerca e 

sviluppo industriale in partnership con soggetti istituzionali economici ed esterni nell’ambito di 

misure di finanziamento, comunitario, nazionale e regionale, anche attraverso la partecipazione a 

cluster di ricerca, ecosistemi dell'innovazione ed infrastrutture di ricerca; attività di scouting per 

la sottoscrizione di contratti di ricerca con imprese finalizzati al raggiungimento di specifici 

risultati ingegneristici in ambito industriale, civile e ICT. 

In relazione alle attività 2.1-2.4, si prende come indicatore l’importo complessivo dei finanziamenti 

ottenuti attraverso bandi competitivi e il numero di persone che hanno partecipato ai corsi organizzati. 

In particolare, tenendo conto dell’obiettivo a livello di ateneo per il 2025 (importo complessivo dei 

finanziamenti tramite bandi competitivi ≥ € 7.000.000), per i prossimi 3 anni si vuole incrementare 

del 10% per anno il valore dell’indicatore sopra menzionato rispetto al valore acquisito nell’anno 

2022 ed al valor medio nel triennio 2020-2022. 
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Il Dipartimento auspica una partecipazione ai corsi pari almeno al 70% del totale dei docenti e 

ricercatori afferenti al Dipartimento, ed in particolare dell’80-90% dei nuovi ricercatori (RTT, RTDa 

ed RTDb) del Dipartimento. 

In merito all’obiettivo 3 “Potenziare le collaborazioni scientifiche con enti di ricerca e imprese”, le 

azioni che il Dipartimento vuole intraprendere sono: 

3.1 Continuare a portare avanti sia linee di ricerca già consolidate sia tematiche di ricerca di base ad 

elevato potenziale. 

3.2 Attivare nuove linee di ricerca di base gettando le fondamenta per esplorare tematiche ad “alto 

rischio” ed elevato potenziale. 

3.3 Potenziare il network di collaborazione già consolidato con le imprese e gli enti del territorio 

Ionico-Salentino, ed estendere la rete di collaborazioni anche attraverso la partecipazione a call per 

la presentazione di progetti di ricerca internazionali. 

In relazione alle attività 3.1-3.3, si prende come indicatore il numero medio di pubblicazioni con 

coautori stranieri. In particolare, tenendo conto del valore dell’indicatore pari a 0.3 (valore medio) 

nel periodo 2020-2022 relativo al Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, e dell’obiettivo a 

livello di Ateneo al termine del triennio 2023-2025, per i prossimi 3 anni a livello di Dipartimento si 

vuole incrementare il valore medio dell’indicatore stesso per anno (portandolo a 0.32). 

A tal riguardo di seguito si riportano i dati estrapolati dal database IRIS in relazione alla percentuale 

di articoli con co-autori stranieri negli anni dal 2020 al 2022: 

• Numero di articoli scientifici su rivista con autori stranieri 106 nel 2020 su un totale di 454 - 

Percentuale pari a 106/454 = 0.23 = 23% per l’anno 2020 

• Numero di articoli scientifici su rivista con autori stranieri 115 nel 2021 su un totale di 439 - 

Percentuale pari a 115/439 = 0.26 = 26% per l’anno 2021 

• Numero di articoli scientifici su rivista con autori stranieri 125 nel 2021 su un totale di 476 - 

Percentuale pari a 125/476 = 0.26 = 26% per l’anno 2022 

• Totale articoli pubblicati su rivista pari a 1369 nei tre anni 2020-2022; percentuale di articoli 

scientifici con autori stranieri nei tre anni 346/1369 = 0.25 = 25% (periodo 2020-2022). 

 

Ulteriore indicatore di cui tener conto per il raggiungimento dell’obiettivo 3, riguarda il numero di 

convenzioni attivate con università ed enti/imprese per azioni di ricerca ed il numero dei centri di 

ricerca creati o partecipati dal Dipartimento. In particolare, tenendo conto del valore di tali indicatori 

a livello di Ateneo nel 2022 (pari a 33 e 35, rispettivamente) e degli obiettivi per l’Ateneo al termine 

del triennio 2023-2025 (≥ di 35 e ≥ di 38, rispettivamente), per i prossimi 3 anni si vuole incrementare 

almeno del 10% per ciascun anno il valore del numero di convenzioni attivate tra Dipartimento e 
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imprese per azioni di ricerca ed il numero di centri di ricerca creati o partecipati dal Dipartimento 

rispetto ai valori acquisiti nell’anno 2022. 

 

In merito all’obiettivo 4 “Attrarre ricercatori dall’estero”, le azioni che il Dipartimento vuole 

intraprendere sono di seguito specificate: 

 

4.1 Realizzare nuovi Laboratori destinati ad attività di ricerca innovativa al fine di attrarre giovani e 

brillanti ricercatori dall’estero. 

4.2 Incrementare gli investimenti in attrezzature scientifiche. 

 4.3 Potenziare i servizi del Dipartimento dedicati ad eventuali Visiting professors. 

In relazione alle attività 4.1-4.2, si prende come indicatore il valore della superficie destinata ai 

laboratori di ricerca e il valore degli investimenti in attrezzature scientifiche. In particolare, per i 

prossimi 3 anni si vuole incrementare del 25% per anno i suddetti indicatori rispetto ai valori relativi 

all’anno 2022. 

 

Produttività scientifica del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione nel biennio 2020-

2022 

Dal monitoraggio dei dati presenti sulla piattaforma IRIS del dipartimento, si può registrare una 

produzione scientifica per gli anni dal 2020 al 2022 di prodotti di ricerca catalogati come “articoli su 

rivista” complessivamente pari a 1.374 (fonte Scopus) e 1.373 (fonte WOS). La ripartizione delle 

pubblicazioni su rivista nel triennio 2020-2022 nei 4 quartili Q1-Q4 è di seguito riportata (in parentesi 

i dati relativi al database WOS): 49% delle pubblicazioni su rivista di categoria Q1 (25% secondo il 

database WOS), 27% su riviste di categoria Q2 (19% per il database WOS), 13% su riviste di 

categoria Q3 (12% per il database WOS), e 3% su riviste di categoria Q4 (9% per il database WOS). 

Le restanti pubblicazioni sono su riviste non classificate (8% per il database Scopus e 35% per WOS). 

Si noti che gli articoli ND (non determinato) risultano tali per un evidente mancata corrispondenza 

con i database SCOPUS e/o WOS del repository IRIS. 
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Ulteriori analisi dei dati provenienti da IRIS sono riportate nei grafici seguenti che illustrano il totale 

dei soli articoli su riviste indicizzate Scopus o WOS per le diverse macro-aree, valore normalizzato 

alla numerosità della macro-area stessa, per quei settori/macro-aree con almeno due afferenti. I grafici 

evidenziano una buona omogeneità nel contributo scientifico di ogni macro-area, con le maggiori 

criticità per le aree con una produttività normalizzata minore di 2.0 (nello specifico, 01/A, 09/H, e 

08/F). 
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09/B 09/C 09/D 09/E 09/F 09/G 09/H 13/A

01/A; 1,4; 3% 02/B; 0,0; 0%

03/B; 2,3; 5%

08/A; 3,8; 8%

08/B; 6,0; 13%

08/C; 0,0; 0%

08/F; 1,0; 2%

09/A; 3,4; 7%

09/B; 2,6; 6%

09/C; 4,0; 9%
09/D; 4,7; 10%

09/E; 7,0; 15%

09/F; 2,4; 5%

09/G; 2,8; 6%

09/H; 2,6; 6%

13/A; 3,0; 6%

Anno 2021

01/A 02/B 03/B 08/A 08/B 08/C 08/F 09/A

09/B 09/C 09/D 09/E 09/F 09/G 09/H 13/A



 15 

 

Didattica 

La didattica è costituita dall’insieme di attività volte a trasferire conoscenza in modo da mettere in 

valore il capitale umano affinché possa esprimere appieno il proprio potenziale, mirando a formare 

professionalità che siano in grado di contribuire allo sviluppo del genere umano con uno specifico 

focus sulla comunità salentina che costituisce il contesto sociale di riferimento dell’Università del 

Salento.  

La didattica si articola in cinque tipologie di percorsi: percorsi di orientamento (in entrata e in itinere); 

percorsi di base (triennali); percorsi di indirizzo (magistrali); percorsi di professionalizzazione e alta 

formazione (master, dottorati, scuole di specializzazione, formazione continua, formazione 

insegnanti); percorsi di supporto (soft&life skills, capacità imprenditoriali). 

Per migliorare la qualità della didattica Il Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione attuerà le 

seguenti azioni: 

• Migliorare ed ampliare le attività di orientamento in ingresso rafforzando la collaborazione 

con il sistema scolastico e il profilo degli orientatori; 

01/A; 1,0; 2%

02/B; 5,0; 9%

03/B; 2,3; 4%

08/A; 3,7; 7%

08/B; 5,1; 9%

08/C; 0,0; 0%

08/F; 3,0; 5%

09/A; 4,2; 7%

09/B; 2,8; 5%09/C; 3,5; 6%

09/D; 4,8; 9%

09/E; 7,8; 14%

09/F; 4,4; 8%

09/G; 1,8; 3%

09/H; 3,2; 6%

13/A; 3,0; 5%

Anno 2022

01/A 02/B 03/B 08/A 08/B 08/C 08/F 09/A

09/B 09/C 09/D 09/E 09/F 09/G 09/H 13/A
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• Potenziare l’offerta nelle classi di laurea con le migliori prospettive occupazionali; 

• Attuare un programma di formazione continua per il personale docente al fine di migliorarne 

le performance didattiche attraverso aggiornamenti metodologici e tecnologici; 

• Sviluppare le tecnologie di supporto alla didattica in presenza e in remoto; 

• Migliorare e ampliare la dotazione di aule per la didattica, lo studio e il coworking; 

• Supportare i processi di apprendimento investendo su attività di tutoring e di counseling; 

• Supportare i processi di inserimento sociale e professionale attraverso lo sviluppo di 

competenze trasversali e l’arricchimento esperienziale (tirocini, coworking); 

• Monitorare la qualità della didattica e l’efficacia dei processi di apprendimento. 

Obiettivi della Didattica 

Si riportano di seguito gli obiettivi della didattica previsti dal piano strategico di Ateneo 23-25, 

evidenziando sia le azioni già intraprese dal dipartimento che quelle in programmazione per i prossimi 

tre anni. 

Obiettivo 6. Incrementare i servizi di orientamento in ingresso per potenziare l'attrattività dell’offerta 

formativa. 

A tal fine sono previste una serie di iniziative di seguito elencate e descritte. 

6.1 Incontra il Rettore, ciclo di incontri negli istituti secondari superiori 

È prevista una serie di iniziative che, in analogia con quanto organizzato dal Rettore, riguardano il 

Direttore di Dipartimento di Ingegneria, o suoi delegati. 

Si riporta di seguito un elenco delle scuole che hanno già aderito alle iniziative che si svolgeranno tra 

febbraio e aprile 2024 e che vedranno coinvolto il personale del Dipartimento di Ingegneria : liceo 

Egidio Lanoce, Iiss Cezzi De Castro Moro, liceo classico statale "F. Capece", liceo scientifico 

leonardo da vinci, liceo marzolla leo simone durano, i.p.eo.a. pertini, liceo scientifico Banzi, Iiss F. 

Calasso, liceo artistico e coreutico Ciardo Pellegrino, liceo Siciliani, Iiss Majorana, G. Salvemini, Iiss 

De Pace, liceo Don Tonino Bello, liceo "Galileo Galilei", Ites"G. Calò, Iss Del Prete Falcone, liceo 

statale "G.comi", i.i.s.s. Don Tonino Bello, istituto E. Fermi, Presta Columella, liceo scientifico e 

linguistico "A. Vallone", liceo classico "P. Colonna"- Galatina, polo tecnico del mediterraneo Aldo 

Moro, Palmieri, itt Giorgi, i.i.s.s La Porta/Falcone Borsellino, Olivetti, i.i.s.s. "Enrico Mattei". 

Docenti di ingegneria afferenti alle diverse aree del dipartimento saranno invitati a dare la propria 

disponibilità a partecipare a tali iniziative. 
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6.2 Summer Camp 

Il Dipartimento di Ingegneria ha aderito a numerose attività di orientamento proposte dal personale 

dell’Ufficio Orientamento e che prevedono: presentazione dei corsi di laurea, descrizione dei 

programmi, individuazione degli sbocchi occupazionali, analisi motivazionali, seminari tematici di 

approfondimento; attività sportive. Tra queste si cita l'evento Summer Camp, svoltasi presso il 

CIRCOLO VELICO LUCANO – POLICORO a settembre 2022 e 2023, rivolto a studenti e 

studentesse che a settembre si sono iscritti al quinto anno di scuola superiore e a studenti e studentesse 

del Liceo europeo che a settembre si sono iscritti al quarto anno. L’iniziativa ha riscosso notevole 

successo tra gli studenti del territorio salentino e il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione si 

impegna a garantire la sua massima partecipazione ad eventi di questo tipo che saranno organizzati 

nei prossimi tre anni. Il Dipartimento, intende inoltre farsi promotore esso stesso di manifestazioni di 

orientamento in linea con queste importantissime iniziative. 

A titolo di esempio di seguito si riportano alcuni dati inerenti alla manifestazione che si è tenuta il 

4-8 SETTEMBRE 2023 e l’11-15 SETTEMBRE 2023, che ha visto la partecipazione di 323 studenti, 

di cui 200 ha aderito ai seminari di ingegneria biomedica, circa 70 a quelli tenuti da docenti di 

ingegneria civile e circa 80 ai seminari di ingegneria industriale.  Si rileva la mancata partecipazione 

alle prime due edizioni dell’evento di docenti dell’area informatica. Si invitano fortemente i docenti 

di questa area ad aderire alle iniziative future. Allo stesso modo si invitano tutti gli altri docenti ad 

incrementare il numero di adesioni e il numero di seminari proposti. 

6.3 Orientamento Attivo 

Si tratta di percorsi di orientamento che hanno l'obiettivo di consentire agli alunni/e frequentanti 

l'ultimo triennio delle scuole superiori di: conoscere il contesto della formazione superiore e del suo 

valore in una società della conoscenza e informarsi sulle diverse proposte formative come opportunità 

per la crescita personale e la realizzazione di società sostenibili e inclusive; fare esperienza di 

didattica disciplinare attiva, partecipativa e laboratoriale, orientata dalla metodologia di 

apprendimento del metodo scientifico; autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze 

per ridurre il divario fra quelle già possedute e quelle richieste per il percorso di studio di interesse; 

consolidare competenze riflessive e trasversali per la costruzione del proprio progetto di sviluppo 

formativo e professionale; conoscere i settori del lavoro, gli sbocchi occupazionali possibili, i futuri 

lavori sostenibili e inclusivi e il collegamento fra questi e le conoscenze e competenze acquisite. 
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Il Dipartimento di Ingegneria ha aderito con ampia partecipazione al progetto di orientamento attivo 

(OA), dando piena disponibilità allo svolgimento di tutte le attività previste dal progetto, nel corso 

del 2023. 

Il Dipartimento si impegna altresì a continuare a fornire massima disponibilità allo svolgimento delle 

già menzionate attività per il prossimo triennio. 

6.4 Sistema di Monitoraggio degli Orientamenti Universitari  

Il 24 OTTOBRE e 25 OTTOBRE si è tenuto l’OPEN DAY UNISALENTO 2023, rispettivamente 

presso il POLO SCIENTIFICO e il POLO UMANOSTICO. In totale si sono registrate 8556 presenze 

di studenti, di cui il 68% all’evento del polo scientifico. In questa occasione sono stati tenuti 

complessivamente 104 seminari, di cui solo 8 svolti dal Dipartimento di ingegneria. Si invitano 

pertanto i docenti delle varie aree di ingegneria ad incrementare notevolmente la propria adesione, 

proponendo un numero decisamente maggiore di seminari, per gli eventi di questo tipo in 

programmazione nei prossimi anni. 

Nello specifico, nell'anno accademico 2022-23, il Dipartimento di ingegneria è stato coinvolto in 

circa 30 corsi di OA. In media, ad ogni corso hanno partecipato dai 20 ai 25 studenti. 

Il Dipartimento di ingegneria ha però organizzato anche autonomamente 3 giornate di Open day (2 

giornate per la triennale, di cui una a Lecce e una a Maglie e 1 per la magistrale). Nel corso del 2022, 

il Dipartimento ha organizzato inoltre i percorsi di PCTO nelle tre aree di Ingegneria Civile, 

Industriale e dell'Informazione. La partecipazione degli studenti è stata molto ampia. A titolo di 

esempio si cita che al PCTO area industriale hanno aderito 93 studenti 

(https://www.dii.unisalento.it/pcto) 

6.5 Laboratori congiunti Scuola-Università  

Il Dipartimento di ingegneria intende promuovere tali iniziative tra i docenti delle diverse aree, 

aderendo ad eventuali proposte che dovessero giungere dal CORT e facendosi altresì promotore di 

ulteriori iniziative con scuole tecnico-scientifiche dell’area ionico-salentina. 

Nello specifico, presso il Dipartimento di Ingegneria è stato istituito un laboratorio congiunto nel 

progetto denominato FUTURO (“Formazione innovativa e pratica UTilizzando laboratori congiUnti 

per la tRasfOrmazione digitale”) specificatamente orientato all’orientamento degli studenti delle 

aree STEM verso i temi delle tecnologie informatiche. 

6.6 Educational Tour 
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Il convegno punta a creare sinergie tra le istituzioni e gli enti responsabili della promozione turistica 

della Puglia all'estero e i vari dipartimenti dell'Ateneo (nello specifico il Dipartimento di Ingegneria 

dell'Innovazione), con l'obiettivo di individuare soluzioni per una migliore promozione turistica. 

Il Dipartimento si impegna a prendere parte attiva all’iniziativa. 

6.7 Formazione Orientatori  

Il Dipartimento di ingegneria aderisce in pieno all’iniziativa, reputando fondamentale formare i 

docenti che si occuperanno di orientamento presso le scuole. Affinché le attività di orientamento si 

rendano effettivamente efficaci è infatti necessario che i docenti che le svolgono siano motivati e al 

contempo preparati opportunamente. 

Si auspica, quindi, la massima partecipazione da parte dei docenti del dipartimento a questa 

importante iniziativa di formazione. 

6.8 Festa della Matricola 

Evento di benvenuto per i neo-iscritti e iscritte organizzato dal COrT - Centro orientamento e 

tutorato dell’Università del Salento in collaborazione con le associazioni studentesche. Come 

testimoniato dalle numerose evidenze riportate sui social, Il Dipartimento ha aderito con ampia 

partecipazione a questo evento già nel 2023 e intende continuare in questa direzione anche negli anni 

a seguire. 

6.9 PA 110 e lode 

Sulla base del protocollo d’intesa sottoscritto con il Ministro per la Pubblica Amministrazione, 

l’Università del Salento ha aderito all’iniziativa “PA 110 e lode”, che consente a tutti i dipendenti 

pubblici di accedere all’istruzione terziaria con specifiche agevolazioni. 

Alcuni docenti di ingegneria hanno già manifestato interesse nel voler usufruire di tali agevolazioni. 

6.10 Orientamento in carcere 

L’importanza dello studio per un possibile lavoro futuro e più in generale per migliorare la propria 

vita, per capirla meglio, per incontrare altre persone, per avere gli strumenti culturali per stare con gli 

altri. L’anno accademico nel Polo penitenziario universitario di Lecce, costituito dall’Università del 

Salento, è cominciato con un incontro di orientamento che ha voluto fornire non solo informazioni 

tecniche, ma soprattutto sensibilizzare le persone detenute sull’importanza del diritto allo studio. 

Detenuti e detenute potranno iscriversi a ogni tipo di corso di laurea o scegliere di frequentare singoli 
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corsi universitari per arricchire il proprio curriculum, anche senza arrivare a una laurea; UniSalento 

garantirà tra l’altro tutoraggio in carcere, colloqui con docenti e seminari con studenti. 

Si riporta di seguito alcune tabelle riassuntive con i dati raccolti dal CORT fino alla data del 27/11/23. 

Report studenti partecipanti attività di Orientamento per 2021 
 
INIZIATIVA 
 

Data/sede/modalità N. partecipanti 

Incontra il Rettore Febbraio/Marzo – On line 
 

3770 

Incontri di orientamento per 
Corsi di Laurea 

Marzo – On line 9711 

Incontri di orientamento per 
Corsi di Laurea Magistrale 

Marzo – On line 2685 

Presentazione off formativa – 
allievi circolo velico lucano 

Policoro - Presenza 150 

Partecipazione Job Orienta - 
Verona 

Novembre – Presenza 1000 ca 

Salone dello studente Puglia - 
Basilicata 

Ottobre 2021 – on line – visite 
stand 

996 

Ottobre 2021 – on line - 
webinar 

431 

TOTALE 18743 
 

 

Report studenti partecipanti attività di Orientamento per 2022 
 
INIZIATIVA 
 

Data/sede/modalità N. partecipanti 

Incontra il Rettore Febbraio/Marzo  
 

6350 

Scegli convinto open day on 
line 

18 e 19 marzo 5702 

Summer camp settembre 240 
Conosci Unisalento 24 e 25 ottobre 6453 
Partecipazione saloni 
Orientamento Bari, Pescara, 
Roma, Verona Job Orienta 

Novembre – Presenza 3000 ca 

 Ottobre 2021 – on line - 
webinar 

431 

TOTALE 22176 
 

Report studenti partecipanti attività di Orientamento per 2023 
 
INIZIATIVA 
 

Data/sede/modalità N. partecipanti 
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Incontra il Rettore Febbraio/Marzo  
 

6430 

Giro dei venti Aprile/maggio 400 
Summer camp settembre 400 
Unisalento Open Day 24 e 25 ottobre 8556 registrati 
Unisalento Open Day 24 e 25 ottobre 3000 ca non registrati 
Partecipazione saloni Cosenza, 
Reggio Calabria, Verona Job 
Orienta 

Gennaio/Ottobre/Novembre 3000 ca 

Partecipazione salone di Bari Dicembre - 
TOTALE alla data del 27/11 21786 

 

 

Indicatori 

- Numero di studenti raggiunti con interventi di orientamento mirati. 

Valore base 2022: Totale Ateneo: 21842. Valore atteso 2025: ³15% 

 Il Dipartimento si pone come obiettivo quello di incrementare il dato misurato nel 2022 almeno del 

15%, in linea con quanto proposto dall’ateneo. 

- Numero di Immatricolati a corsi di laurea triennali e a corsi magistrali a ciclo unico 

Valore base a.a 2021-2022: 591. Valore atteso: 610 

- Numero di Iscritti I anno a corsi Magistrali 

Valore base a.a 2021-2022: 154. Valore atteso: 175 

Obiettivo 7. Incrementare il numero degli studenti regolari e contrastare gli abbandoni  

7.1 Monitoraggio della qualità percepita della didattica 

7.2 Monitoraggio della qualità della didattica erogata 

I monitoraggi indicati nei punti 7.1 e 7.2 sono effettuati mediante specifici indicatori presenti 

all'interno della Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS). La SUA è uno strumento 

gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione, all'autovalutazione e alla ri-progettazione 

del Corso di Studio ed è il documento ufficiale attraverso il quale il Corso di Studio si presenta a 

potenziali studenti, studentesse, famiglie, parti interessate, mondo del lavoro e tutti gli stakeholder. 

7.3 Corso sulle nuove metodologie didattiche 
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Il Dipartimento si impegna ad esplorare nuovi approcci didattici anche in collaborazione con il mondo 

industriale ed economico di riferimento. 

7.4 Sviluppo E-Learning  

Servizio disponibile per Docenti, Personale Tecnico-Amministrativo e Studenti. La piattaforma di e-

learning https://elearning.unisalento.it/, basata sul Learning Management System (LMS) open-source 

“Moodle”, supporta il docente nella gestione online del proprio insegnamento permettendo la 

creazione di corsi per la pubblicazione del materiale didattico, l’utilizzo di forum, chat e altre 

funzionalità a supporto dell’erogazione della didattica in modalità sincrona e asincrona. È possibile 

anche confezionare test online da sottoporre agli studenti, ed è attualmente utilizzare da alcuni docenti 

del Dipartimento sia come supporto alle attività di didattica frontale sia per effettuare prove di 

valutazione. Lo studente può accedere alle informazioni ed al materiale del corso, interagire 

attraverso la piattaforma con il docente e con gli altri studenti. La stessa piattaforma può essere 

utilizzata per l'erogazione dei corsi di aggiornamento e formazione rivolti al personale tecnico-

amministrativo. A disposizione degli studenti e dei docenti vi è anche la piattaforma Teams, per la 

didattica sincrona, nel caso di seminari di docenti stranieri, sia come piattaforma per lavori di gruppo 

degli studenti. Sono stati anche sviluppati 5 laboratori virtuali a supporto della didattica laboratoriale 

nell’area dell’ingegneria industriale e dei materiali e un laboratorio remoto sulla stampa 3D, che sono 

attualmente in uso durante i corsi curriculari. 

7.5 Tutorato studenti I anno  

Si riporta di seguito un elenco dettagliato, suddiviso per area 

Area Civile: 

a) Geometria e Algebra - 45 ore; 

b) Analisi Matematica1 - 40 ore; 

c) Fisica Generale – 40 ore 

• Area Industriale: 

a) Disegno Tecnico Industriale - 40 ore; 

b) Fisica I per Ingegneria Biomedica - 40 ore; 

c) Matematica per l’Ingegneria per l’Industria sostenibile (sede di Brindisi) 40 ore; 

• Area Informazione: 

a) Fisica I – 45 ore; 

b) Analisi I (Ingegneria dell’informazione: Elettronica, Informatica e Telecomunicazioni; Ing. Informatica) – 55 ore; 

c) Sistemi operativi - 80 ore; 

7.6 Counseling psicologico 
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Il Servizio dell'Università del Salento mira a fornire alla comunità accademica attività psicologica di 

consulenza e supporto rispetto a problemi o obiettivi di sviluppo, espressi da singoli e da 

organizzazioni. Il Servizio è organizzato su due ambiti principali di intervento: ambito clinico e 

ambito organizzativo e del lavoro. Il dipartimento di ingegneria, riconoscendo l’importante valore di 

questa iniziativa si impegna a darne ampia diffusione tra il personale docente, tecnico-amministrativo 

e studenti.  

Indicatori 

- % di studenti che si iscrivono al II anno della stessa classe di laurea o laurea magistrale a ciclo unico 

avendo acquisito almeno 40 CFU in rapporto alla coorte di immatricolati nell'a.a. precedente 

Valore base a.a 2021-2022: 13,7% (come riportato sul file Excel degli indicatori. Valore atteso: 

incremento del 10% 

- % di docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti per 

corso di studio di cui sono docenti di riferimento 

Valore base a.a 2021-2022: 97,7% (ic08 da SUA-CDS). Valore atteso: 100% 

- % di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 

Valore base a.a 2021-2022: 70,4% (ic14 da SUA-CDS). Valore atteso: 75% 

Obiettivo 8. Potenziare i servizi per l’orientamento in uscita 

8.1 Career Days 

Manifestazione di incontro tra aziende e studenti e laureati UniSalento. Tra stand aziendali, 

workshop, incontri con referenti risorse umane e manager sono tante le opportunità per orientarsi nel 

mondo del lavoro e fare networking per indirizzare al meglio la propria carriera lavorativa. 

L’iniziativa - finalizzata ad agevolare il matching tra domanda e offerta di lavoro, a beneficio degli 

studenti/laureati dell’Ateneo salentino - è organizzata dall’Ufficio Career Service. 

I corsi di laurea in ingegneria sono tutti coinvolti nell’organizzazione di tali manifestazioni, facendosi 

carico di inviare le numerose aziende del territorio locale ed internazionale con cui collaborano in 

diversi progetti di ricerca. Il dipartimento si impegna ad accrescere la partecipazione di docenti e 

studenti coinvolti in queste iniziative. 

8.2 Realizzazione del nuovo portale di Ateneo per Tirocini e Placement 
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Costituzione gruppo di Lavoro per analisi requisiti e definizione specifiche tecniche per la 

realizzazione, o acquisizione, di un sistema software per la gestione e divulgazione di Tirocini e per 

le iniziative di Job Placement di Ateneo. Il Dipartimento di Ingegneria ed in particolare la sezione 

informatica è attivamente impegnata nel mettere al servizio dell’ateneo le competenze tecniche per 

portare a termine questo ambizioso progetto entro la fine del prossimo triennio. 

8.3 Cofinanziamento Borse di Tirocinio post-laurea 

Progetto PRO3 – Pubblicato bando per la candidatura di imprese ed enti del territorio nazionale a 

ospitare tirocini formativi post-laurea cofinanziati dall’Università del Salento. Il Dipartimento si 

impegna a darne ampia diffusione tra gli studenti al fine di promuovere questa importante iniziativa 

che rappresenta un’occasione di crescita culturale e professionale, oltre che un’ottima opportunità di 

inserimento nel mondo del lavoro dei neolaureati di ingegneria. 

Indicatori 

- Numero imprese collegate ai servizi di job placement 

Dati di Ateneo: Valore base pari a 660, da incrementare a 750 

Il Dipartimento si impegna ad incrementare il dato registrato nel 2022 in linea con quanto previsto 

dal piano strategico di Ateneo, ovvero circa 15 imprese all’anno. 

- Numero tirocini extracurriculari 

Dati di Ateneo: Valore base pari a 14, da incrementare a ³100 

Il Dipartimento si impegna ad incrementare il dato registrati nel 2022 in linea con quanto previsto dal 

piano strategico di Ateneo. 

Obiettivo 9. Potenziare le attività per la realizzazione e valutazione delle competenze trasversali 

9.1 Progetto Soft&Life Skills (*) 

Il Progetto Soft & Life Skills ha come obiettivo il potenziamento delle attività per l'apprendimento 

permanente e per la promozione delle competenze trasversali per la messa in valore delle Soft e Life 

Skills (SLS), fondamentali per favorire la crescita personale e l'autorealizzazione degli studenti e 

delle studentesse. Dal questionario di adesione al progetto risulta che 80 studenti del  Dipartimento 

di Ingegneria dell'Innovazione hanno aderito all’iniziativa . Dai riconoscimenti cfu trasmessi al 

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione invece il numero che si ricava è pari a 10. 
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Alcuni corsi di studi non hanno, infatti, espresso parere favorevole in consiglio didattico circa il 

riconoscimento dei cfu per la partecipazione al progetto. Pertanto, diversi studenti di ingegneria, pur 

esprimendo la volontà di partecipare al progetto, non hanno proseguito per difficoltà nelle procedure 

di riconoscimento cfu. 

Si sottolinea, inoltre, che il Dipartimento di ingegneria dell’Innovazione ha contribuito ampiamente 

alla realizzazione di questo progetto, con l’iniziativa Mini4WD UniSalento CUP 2023, a cui hanno 

aderito 100 studenti dei corsi di Ingegneria Industriale, Civile e Biomedica. L’evento finale tenutosi 

presso il Dipartimento a giugno 2023, ha visto un’ampia partecipazione di tutti gli studenti del 

dipartimento. Si è dunque deciso di ripetere l’iniziativa per i prossimi anni. 

9.2 Contamination Lab (*) 

Il Contamination Lab dell’Università del Salento (CLab@Salento) è un Laboratorio in cui si 

sviluppano processi virtuosi di contaminazione al fine di accrescere spirito d’iniziativa, creatività e 

cultura imprenditoriale, capacità di saper tradurre idee in azioni, per realizzare progetti di innovazione 

a vocazione sociale ed imprenditoriale in linea con le specificità dell’Università del Salento e del 

territorio. Il CLab@Salento ha l’ambizione di divenire un punto di riferimento permanente sul 

territorio per studenti e giovani talenti di tutte le discipline (nello specifico ingegneria).  

Gli studenti del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione che hanno completato tutte le attività 

della prima edizione del Contamination Lab 2.0 sono 4. 

9.3 Didattica integrativa Unisalento+ 

Il progetto UniSalento+ mira a definire percorsi aggiuntivi all’offerta didattica ordinaria dell’Ateneo, 

per offrire agli studenti strumenti per riflettere a fondo su questioni e temi la cui complessità può 

essere affrontata solo a partire dall’inter- e dalla trans-disciplinarietà. Il progetto propone una 

interazione sistematica e organizzata tra discipline differenti, per superare i rigidi steccati scientifico-

disciplinari previsti dalle tabelle ministeriali istitutive delle classi di laurea. Sono state create reti 

informali ma consolidate di docenti che, lavorando con questo metodo assieme agli studenti, possano 

creare azioni strategiche stabili e continuative utili anche al di fuori del contesto universitario. Le reti 

costituite sono “Questioni di genere”, “Sviluppo sostenibile”, “Pace e diritti umani” e 

“Diseguaglianze e razzismi”. I cicli di seminari “Questioni di genere”, con la direzione scientifica 

della professoressa Anna Maria Cherubini, delegata del Rettore per le politiche di genere, sono stati 

realizzati con la collaborazione dei rappresentanti dei Dipartimenti nel suo gruppo di lavoro Eguali 
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Opportunità a UniSalento, di cui fa parte, per il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, Giulio 

Avanzini. 

Il Dipartimento di Ingegneria si farà promotore nel prossimo triennio di contributi per le diverse reti 

attivate, soprattutto per la rete sullo “Sviluppo sostenibile”. Il Dipartimento potrà proporre uno o più 

temi per lo sviluppo di nuovi cicli di seminari su tematiche inter- e trans-disciplinari di interesse 

diffuso (un esempio potrebbe essere quello dell’intelligenza artificiale e il suo impatto a livello 

tecnologico e sociale).9.4 Potenziamento della Scuola ISUFI (*) 

La Scuola Superiore ISUFI (Istituto Superiore Universitario di Formazione Interdisciplinare) è un 

centro di alta formazione incardinato nell’Università del Salento. Ha l’obiettivo di valorizzare la 

qualità dell'offerta didattica dell’Università e favorire lo sviluppo delle conoscenze scientifiche, il 

riconoscimento del merito e lo sviluppo di attività di alta formazione con caratteri di 

interdisciplinarità, internazionalità e collegialità. La Scuola seleziona giovani talenti italiani e 

stranieri esclusivamente in base al merito e offre loro una formazione di eccellenza a integrazione e 

completamento degli ordinari corsi universitari. I rilevanti costi di questa formazione, caratterizzata 

da residenzialità e internazionalità, sono sostenuti interamente dallo Stato italiano.  

Il numero studenti iscritti a un corso del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione e alla Scuola 

Superiore ISUFI attualmente è pari a 16. Il dipartimento si ripropone di far crescere questo numero 

nei prossimi anni, dando ampia visibilità alla scuola superiore presso i propri canali di comunicazione. 

Indicatori 

- Numero studenti beneficiari - Azioni PRO3 (*) 

Dati di Ateneo: Valore base pari a 550 (S&L skills), da incrementare a ³1000 

Il Dipartimento si propone di incrementare la propria partecipazione in linea a quanto previsto dal 

piano strategico di Ateneo. 

Obiettivo 10. Potenziare le attività post-laurea in materia di formazione degli insegnanti 

10.1 Istituzione ed implementazione delle attività del Centro di Alta Formazione per gli insegnanti 

Il Dipartimento si ripropone di fornire un sempre crescente apporto a queste iniziative promosse 

dall’Ateneo, per il prossimo triennio. 

Indicatori 

- Istituzione ed implementazione del Centro di alta Formazione per gli insegnanti 
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Azioni strategiche didattica 

1. TRIENNALI - supportare gli studenti iscritti al primo anno al fine di incrementare i CFU 

conseguiti nella fase iniziale del loro percorso formativo 

2. MAGISTRALI - predisporre apposite giornate di orientamento e presentazione dei corsi di 

laurea magistrali. In particolare, favorire percorsi formativi che coinvolgano anche le 

necessità della specifica industria (modalità di esame che coinvolga anche lo sviluppo di 

progetti/temi d’anno di rilevanza industriale) 

3. COMUNICAZIONE - pubblicizzare opportunamente i Corsi di Studio e le attività svolte 

4. DIDATTICA/INTERNAZIONALIZZAZIONE - potenziamento degli accordi con atenei 

internazionali 

5. DOTTORATI - sostenere in maniera attiva i corsi di dottorato e l’offerta di alta formazione 

del Dipartimento 

6. PARTNER STRATEGICI - incrementare il coinvolgimento di esponenti del mondo 

dell’industria, delle professioni, nonché i rappresentanti di enti locali in comitati di indirizzo 

da convocare annualmente. 

1. TRIENNALI 

Supportare gli studenti iscritti al primo anno al fine di incrementare i CFU conseguiti nella fase 

iniziale del loro percorso formativo. 

La prima azione include una serie di interventi in ambiti diversi. Tra questi, si segnalano ad esempio: 

a) una più attenta copertura degli insegnamenti, selezionando opportunamente i docenti, e 

garantendo – in particolare per gli insegnamenti di base – che tutti i corsi siano coperti sin 

dall’avvio del periodo didattico; 

b) una riorganizzazione dei programmi dei corsi del primo anno, ad esempio, spostando parte 

dei contenuti – ove possibile – in un insegnamento del secondo anno, di fatto snellendo il 

corso e rendendo più semplice l’acquisizione dei relativi CFU; 

c) selezionare gli studenti maggiormente in difficoltà, e farli affiancare da un tutor. Tuttavia, 

il tutor in questo caso non deve essere inteso come la tradizionale figura che affianca il 

docente e si fa carico di ulteriori esercitazioni rivolte all’intera coorte di studenti, ma come 

una figura che, agendo in modo selettivo, individua e rimuove gli ostacoli incontrati da 

ognuno degli studenti selezionati; 

d) una maggiore attenzione agli ambienti dedicati alla didattica, che dovranno presentare 

impiantistica e dotazione informatica adeguata e aggiornata. 
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2. MAGISTRALI 

Predisporre apposite giornate di orientamento e presentazione dei corsi di laurea magistrali. 

Integrare l’orientamento in uscita, tradizionalmente inteso come job placement ed espletato per il 

tramite di tirocini curricolari ed altre iniziative legate al mondo del lavoro (quali ad esempio seminari, 

ICT Career Day etc) organizzate dai consigli didattici in seno al dipartimento, in collaborazione con 

l’ufficio Career Service del nostro ateneo, al fine di promuovere l’inserimento diretto dei laureati nel 

mondo del lavoro. È necessario promuovere adeguatamente i corsi di laurea magistrale del 

dipartimento tramite specifiche giornate di orientamento e presentazione, tenuto conto che una parte 

degli studenti decide in ogni caso di iscriversi presso un altro ateneo del centro-nord per fare una 

esperienza di vita fuori di casa, ma una quota cospicua di studenti è spesso indecisa. Pertanto, occorre 

agire in modo mirato per convincere gli studenti indecisi a proseguire il loro percorso formativo 

iscrivendosi ad uno dei corsi di laurea magistrale del dipartimento. Si suggerisce inoltre il 

coinvolgimento di ex studenti (alumni), i quali possono presentare la propria positiva esperienza nel 

mondo del lavoro, contribuendo a rafforzare l’idea che la scelta di un corso di laurea magistrale del 

dipartimento è, di fatto, un investimento per il proprio futuro che, come certificano i dati AlmaLaurea, 

è ampiamente ripagato. 

3. COMUNICAZIONE 

Dai rapporti di riesame dei corsi di laurea magistrale è emersa l’esigenza di pubblicizzare 

opportunamente i Corsi di Studio (CdS) e le attività svolte. Uno degli errori individuati, in generale, 

riguarda la strategia di comunicazione e marketing, praticamente del tutto assente negli anni passati. 

Il discorso, di ampio respiro, coinvolge ovviamente anche i corsi di laurea triennale, per i quali poco 

o nulla si è fatto in merito all’orientamento in ingresso. In questo senso, è fondamentale organizzare 

incontri presso gli istituti di istruzione superiore per informare in maniera chiara gli studenti 

sull’offerta formativa del dipartimento e sulle prospettive che si possono avere scegliendo uno dei 

corsi di laurea del dipartimento. Si rende, inoltre, necessario ripensare drasticamente l’intera strategia 

di comunicazione e marketing del dipartimento, affidando ad esperti del settore la produzione di 

materiali promozionali quali ad esempio locandine, flyers, brochures e materiale multimediale quale 

video, podcasts, presentazioni dei corsi di laurea etc. Fondamentale importanza riveste 

l’aggiornamento continuo del sito web del dipartimento e dell’ateneo, in quanto il sito web 

rappresenta il mezzo principale di cui si serve un potenziale studente che intende iscriversi per 

raccogliere informazioni. Infine, giova ricordare che la mera produzione del materiale pubblicitario 

non è sufficiente, e deve essere affiancata da specifiche lezioni tenute da esperti della comunicazione 
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su come tale materiale deve essere presentato ai potenziali futuri studenti al fine di suscitare interesse 

e stimolare lo studente ad iscriversi. 

4. DIDATTICA/INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Tra le varie iniziative legate alla internazionalizzazione dei CdS, si propone il potenziamento degli 

accordi con atenei internazionali. Tra questi, oltre ai programmi di student exchange quali ad esempio 

Erasmus+, occorre incentivare e finalizzare accordi tesi al rilascio di titoli congiunti. Oltre ad essere 

particolarmente apprezzati dagli studenti, che li percepiscono come un valore aggiunto, questo tipo 

di accordi promuove la mobilità degli studenti all’estero, garantendo un’esperienza formativa di 

altissimo valore. 

5. DOTTORATI 

Il Dipartimento ha sempre sostenuto in maniera attiva i corsi di dottorato. Ogni SSD ha apportato 

competenze scientifiche e potenzialità di ricerca proprie, che hanno potuto fornire un contributo 

determinante per il potenziamento in termini di valutazione positiva dei dottorati stessi. In assenza di 

una prospettiva concreta di impiego nella ricerca, i dottorandi vanno messi al più presto in contatto 

con i loro possibili futuri datori di lavoro o mandati per un periodo significativo presso una 

(prestigiosa) università straniera. Un ulteriore modo per dare maggiore importanza e spendibilità al 

titolo di Dottore di Ricerca è quello di promuovere accordi di co-tutela con prestigiose istituzioni di 

ricerca estere. 

I Dottori di ricerca formati nell’ambito dei corsi di dottorato del Dipartimento di Ingegneria 

dell’Innovazione sono rapidamente messi in contatto sia con aziende sia con prestigiose università 

straniere. Anche grazie a questa forte sinergia con partner industriali e accademici stranieri, il livello 

di collocamento dei Dottori di ricerca appare confortante. Nelle tabelle seguenti si riporta una sintesi 

dei dati relativi al dottorato in ingegneria dei materiali, delle strutture e nanotecnologie e del dottorato 

in Ingegneria dei Sistemi Complessi relativa ai cicli 36°-38°. 

Cicli 36, 37 e 38 (anno di avvio 2020, 2021, 2022) 

Dottorato in Ingegneria dei Materiali, delle Strutture e Nanotecnologie 

 N. 
borse 
FUR 

N. 
borse 

esterne 

Di cui: Borse 
PON/PNRR 

(con periodo in 
azienda ed 
all’estero) 

Borse 
totali 

N. 
stranieri 

Abbandoni altre borse 
esterne oltre 

PON 

2020 
( 36) 

2 4 2 10 3 1 3 borse ( 1 
Marie 
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Curie,Una 
IIT ed una 
regionale) 

2021 
(37) 

1 10 6 12 4 0 4 borse IIT 

2022 
(38) 

1 11 9 12 3 0 2 borse (1 
Leonardo ed 

1 IIT) 
Totale 4 25 17 34 10 1 9 

 

Dottorato in Ingegneria dei Sistemi Complessi 

 N. 
borse 
FUR 

N. 
borse 

esterne 

Di cui: Borse 
PON/PNRR 

(con periodo in 
azienda ed 
all’estero) 

Borse 
totali 
(ass.) 

N. 
stranieri 

Abbandoni altre borse 
oltre PON 

ed enti 
esterni 

2020 
( 36) 

3 7 2 17 
(15) 

6 0 7 borse 
2 regionali,  
3 fondi di prog. 
2 conv. ente alta 
formazione 

2021 
(37) 

4 20 7 29 
(20) 

8 2 5 borse 
1 regionale,  
2 fondi di prog. 
2 conv. ente alta 
formazione 

2022 
(38) 

4 43 36 48 
(37) 

18 2 1 borsa 
su conv. ente 
alta formazione 

Totale 11 77 46 94 
(72) 

32 4 13 

I dati riportati in tabella evidenziano che il numero di borse FUR per il Dipartimento (5 all’anno per 

i due dottorati) è rimasto esiguo per tutto il triennio. Il Dottorato in Ingegneria dei Materiali, delle 

Strutture e Nanotecnologie, negli ultimi 2 anni, ha usufruito di una sola borsa FUR all’anno. Questo 

ha spinto i docenti afferenti ai due collegi a mettere a disposizione le relazioni che da anni intessono 

con numerose aziende ed enti di ricerca del territorio pugliese e nazionale. Grazie a questo forte 

impegno da parte dei docenti è stato possibile aumentare considerevolmente il numero di borse 

finanziate o cofinanziate da enti esterni. Per il Dottorato di Ingegneria dei Materiali, delle Strutture e 

Nanotecnologie, nel 2021 e nel 2022 sono state più del doppio rispetto al 2020. Per Ingegneria dei 

Sistemi Complessi si è passati da 7 nel 2020, a 20 nel 2021 (quasi il triplo), fino a 43 nel 2022, grazie 

al cofinanziamento su fondi PNRR di ben 46 borse. Si noti che nonostante la presenza dei 

cofinanziamenti, è rimasto circa costante o in lieve aumento anche il numero di borse finanziate al 

100% da enti o aziende esterne. 
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L’incremento delle borse PON/PNNR che prevedono tutte un periodo obbligatorio sia in azienda che 

all’estero ha consentito allo stesso tempo di consolidare i rapporti con le aziende, favorendo una 

possibile futura collocazione lavorativa del dottore di ricerca e la sua permanenza all’estero, per un 

periodo di almeno 6 mesi. In passato si era infatti notata una modesta mobilità dei dottorandi 

all’estero, soprattutto per il dottorato di Ingegneria dei Materiali e delle Strutture e Nanotecnologie. 

Tale aspetto è stato quindi di fatto risolto, grazie alle borse PON/PNNR.  

Si evidenzia anche la presenza in costante crescita di dottorandi stranieri in tutti e tre gli anni per 

entrambi i Corsi. Questo numero si prevede che possa continuare a crescere per il prossimo triennio.  

Tale aspetto evidenzia però come contropartita negativa una sempre minore partecipazione di studenti 

italiani al concorso di dottorato. La demotivazione nasce presumibilmente dal fatto che un laureato 

in ingegneria può facilmente trovare un lavoro meglio retribuito nei mesi immediatamente successivi 

alla laurea. Il corso di dottorato invece continua a essere un percorso di alta formazione per pochi 

eletti, dal momento che prevede ancora borse di studio esigue e i fondi di dottorato a disposizione 

delle attività di ricerca del dottorando sono, tranne che per le borse PON, molto limitati. Il crescente 

numero di borse non assegnato (criticità evidente soprattutto per il Dottorato in Ingegneria dei Sistemi 

Complessi) impone quindi una seria riflessione sull’opportunità di bandire un numero inferiore di 

borse, ma con un valore significativamente più elevato, al fine di renderle più attrattive come 

opportunità di formazione concorrenziale rispetto a un primo impiego in azienda.  

Si sottolinea che il DII ha permesso l'attivazione circa il 30% delle borse PON/PNRR di ateneo che 

richiedevano la partecipazione di imprese, pur essendo il numero di docenti afferenti ai nostri collegi 

non oltre il 17% dei docenti di ateneo. Le borse PON e PNRR assegnate negli ultimi tre anni hanno 

permesso di raggiungere uno degli obiettivi strategici di ateneo, con impatto su FFO, che prevedeva 

un incremento del rapporto tra numero di borse assegnate al 31/12/23 e numero di docenti da 0.012 

(dato di riferimento relativo al 2020) a 0.014. 

Sulla base delle evidenze emerse dall’analisi dei dati relativi ai due corsi di dottorato si propone di 

seguito un elenco delle principali criticità, con relativa discussione. 

• Criticità: internazionalizzazione dei Dottorati 

o Mobilità outgoing critica per il Dottorato di Ingegneria dei Materiali, delle Strutture e 

delle Nanotecnologie, con pochi mesi/dottorando trascorsi all’estero, riscontrata negli 

anni precedenti è decisamente migliorata, grazie all’azione di sensibilizzazione del 

coordinatore di dottorato di tutti i tutor a rispettare quanto indicato nella scheda di 
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dottorato: 3 mesi all’estero in media per il corso e grazie all’acquisizione di borse 

PON/PNNR che prevedono periodo all’estero obbligatorio. 

o Mobilità incoming decisamente in crescita per entrambi i dottorati, grazie alla- 

maggiore visibilità delle posizioni di dottorato all’estero. Questo se da un lato ha 

consentito di attrarre studenti stranieri, dall’altro ha evidenziato una forte criticità 

legata alle difficoltà riscontrate da questi ultimi nel risolvere tutte le questioni 

amministrativo-burocratiche per una presa di servizio in Italia in tempi ragionevoli. 

Ulteriore criticità riscontrata risiede nel divario culturale che si evidenzia tra gli 

studenti stranieri e quelli italiani, evidenziando in molti casi difficoltà serie a colmare 

le lacune culturali riguardanti soprattutto le materie di base (quali la matematica, fisica 

e chimica) che sono alla base di un buon percorso da studente di dottorato in ingegneria. 

• Criticità: Monitoraggio dell’attività dei dottorandi 

o Si ritiene utile procedere ad un monitoraggio più continuo e puntuale delle attività 

didattiche e dei prodotti della ricerca dei dottorandi. Uno strumento utile a ciò è stato 

il libretto del dottorando, già usato in altri corsi di questo ateneo, introdotto 

recentemente anche nei corsi di dottorato di ingegneria. In esso il dottorando riporta 

l’attività didattica e le pubblicazioni di ciascun anno ed è tenuto a consegnarlo in 

corrispondenza del passaggio all’anno successivo. 

o I coordinatori comunque invitano i tutor a prevedere ulteriori verifiche periodiche 

dell’avanzamento dell’attività di ricerca del dottorando, non limitandosi al passaggio 

d’anno. Questo si rende necessario soprattutto per quei dottorandi a cui sono affidate 

attività di ricerca sperimentali, per le quali è richiesta una frequenza assidua dei 

laboratori di ricerca, al fine di poter raggiungere gli obiettivi prefissati. 

• Criticità: Offerta formativa 

o Corsi di Dottorato coordinati a livello di Dipartimento per entrambi i dottorati attivi. 

o Attivare il registro delle lezioni per i corsi destinati ai soli studenti di dottorato. Questi 

corsi devono essere attivati obbligatoriamente per poter attivare ogni ciclo. 

o In prospettiva, proporre un manifesto degli studi per i corsi di III livello erogati dal 

Dipartimento, da inserire anche nel carico didattico dei docenti. 

o Per quanto riguarda gli ultimi due obiettivi, i coordinatori dei dottorati di ingegneria 

intendono collaborare attivamente alle iniziative promosse dal coordinatore della 

scuola di dottorato allo scopo di organizzare il corso di dottorato in maniera più 

strutturata, in vista di poter avere un piano di studi, anche personalizzato, corsi dedicati, 
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una segreteria studenti che curi gli aspetti burocratici, una segreteria didattica che 

partecipi ai collegi, rediga i verbali, monitori le scadenze etc. 

o Il Dipartimento parteciperà inoltre ad un importante seminario il 15 Gennaio 2023, che 

attiene all'introduzione del *_Sistema di Assicurazione della qualità per  i Corsi di 

dottorato_*, adempimento introdotto con D.M. n. 226/2021. 

6. PARTNER STRATEGICI 

Incrementare il coinvolgimento di esponenti del mondo dell’industria, delle professioni, nonché i 

rappresentanti di enti locali in comitati di indirizzo da convocare annualmente. Eventualmente, 

favorire percorsi universitari che prevedano l’hiring dello studente in azienda già dagli inizi della 

magistrale, con percorso formativo che coinvolga anche le necessità formative della specifica 

industria (modalità di esame che coinvolga anche lo sviluppo di progetti/temi d’anno di rilevanza 

industriale). Il Dipartimento collabora con l’azienda, l’azienda assume lo studente garantendo la 

possibilità di studiare e lavorare in tempi accordati, e il docente supporta mediante inserti didattici 

specifici il percorso formativo dello studente lavoratore. Iniziative di questo tipo sono già in corso e 

risultano in programmazione per i prossimi tre anni. 

Terza Missione 

Per Terza Missione delle università si intende l’insieme delle attività con le quali gli atenei 

interagiscono direttamente con la società e il proprio territorio di riferimento, sia attraverso azioni di 

valorizzazione economica della conoscenza che più in generale attraverso attività ed eventi di ordine 

culturale, sociale e di divulgazione della scienza. La Terza Missione delle università si affianca alle 

due missioni “tradizionali”, ovvero didattica e ricerca.  

Il Dipartimento ha condotto azioni di terza missione stipulando 76 convenzioni con enti e associazioni 

del territorio e facendosi promotore di altre 45 convenzioni fra Università ed enti o associazioni. Sono 

inoltre nate 9 nuove spin-off e sono stati organizzati convegni e seminari tecnici per Dirigenti della 

pubblica Amministrazione e professionisti. 

Obiettivi della Terza missione 

Si riportano di seguito gli obiettivi della terza missione previsti dal piano strategico di Ateneo 23-25, 

evidenziando sia le azioni già intraprese dal dipartimento che quelle in programmazione per i prossimi 

tre anni. 

11. Valorizzare le attività di ricerca e trasferimento tecnologico 
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A tal fine sono previste una serie di iniziative di seguito elencate e descritte.  

11.1 Creazione di un Centro di Incubazione-Accelerazione di impresa 

Il Dipartimento intende dare il proprio contributo tecnico-scientifico e amministrativo alla nascita del 

Centro di Incubazione-Accelerazione di impresa. 

Il Dipartimento ha fornito e fornirà un contributo significativo per lo sviluppo, all’interno del 

Comprensorio “Cittadella della Ricerca”, di un nodo della rete dei BIC (business incubation center) 

europei dell’ESA (Agenzia Spaziale Europea). A partire dalla seconda metà del 2023, e per almeno i 

successivi 7 anni, il DTA (Distretto Tecnologico Aerospaziale, di cui l'Università del Salento è socia), 

aggiudicandosi una gara di ESA, gestirà tale centro, finalizzato a incubare start-up (almeno 25) di 

giovani che vogliono avviare imprese capaci di sfruttare le tecnologie sviluppate in ambito spaziale, 

anche in altri settori produttivi. Secondo il modello ESA, che dovrà essere adottato dal DTA, le start-

up potranno essere ospitate nell’incubatore per 2 anni e beneficeranno di una serie di servizi per 

l’avviamento ed il consolidamento della loro iniziativa ed altresì avranno un contributo di 50.000,00 

Euro di cui il 50% sarà finanziato da ESA e il restante 50% dalla Regione Puglia. Il Centro ESA BIC 

gestito da DTA vede la partecipazione di un ampio partenariato costituito da aziende, università e 

istituti provenienti dal mondo finanziario. 

Il Dipartimento ha anche avviato un dialogo con PoliHub, acceleratore del Politecnico di Milano, in 

particolare per quanto riguarda Basilicata Open Lab, un’iniziativa sviluppata insieme ad Eni Joule e 

di cui viene lanciata la terza edizione (le prime due edizioni hanno preso il nome di SouthUp! e 

Basilicata Pitch2Pitch).   

Più nello specifico, si tratta una Call4Innovation finalizzata all’individuazione di progetti 

imprenditoriali e startup che abbiano soluzioni innovative in uno dei 4 verticali tematici (energia, 

agritech, edilizia, mobilità).   

I team di startup o studenti/ricercatori selezionati potranno accedere a sessioni di formazione gratuita 

ed entrare in contatto con le aziende del territorio lucano con cui sviluppare una sperimentazione.   

Sono infatti a disposizione 6 grant da 30.000€ ciascuno per lo sviluppo di 6 progetti di 

sperimentazione sul territorio lucano, grazie ai quali i team potranno testare le proprie soluzioni, 

supportati da un percorso di PoC Design e PoC Execution realizzato da PoliHub. 

 

11.2 Realizzazione di un sistema di incentivi per Brevetti/Spin-off 
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Il Dipartimento appoggia il piano per la realizzazione di un sistema di incentivi per Brevetti/Spin-off. 

Si impegna quindi a darne ampia diffusione tra i docenti e i tecnici di laboratorio. 

Indicatori 

- Proventi da ricerche commissionate per il trasferimento tecnologico 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = € 1.933.468 (Bilancio 2021). Valore atteso 2025: ≥ € 2.500.000  

Il Dipartimento auspica di incrementare il proprio contributo rispetto a quanto registrato per l’anno 

2022, in linea con quanto previsto dal piano strategico di ateneo. 

- Numero spin-off accreditati 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = 1. Valore atteso 2025: ≥9.  

Valore Dipartimento= 2. Valore atteso 2025: ≥8 se l’attuale regolamento spin off lo dovesse 

consentire 

12. Promuovere lo sviluppo territoriale attraverso la formulazione di programmi di pubblico 

interesse e la partecipazione a progetti di sviluppo/valorizzazione del territorio 

12.3 Progetto Partner Strategici 

A tal fine sono previste una serie di iniziative di seguito elencate e descritte.  

Indicatori 

- Numero dei tavoli/progetti inter-istituzionali realizzati dal Dipartimento. 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = 15. Valore atteso 2025: ≥20 

Valore Dipartimento= 20. Valore atteso 2025: ≥20  

-Numero protocolli, patrocini ed altri accordi con il territorio 

 Valore base 2022: Valore di Ateneo = 105. Valore atteso 2025: ≥130 

Valore Dipartimento= 76. Valore atteso 2025: ≥100 

13. Incrementare le attività di Public Engagement 

A tal fine sono previste una serie di iniziative di seguito elencate e descritte.  

Indicatori 

-Numero eventi aperti al pubblico organizzati 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = 271.Valore atteso 2025: ≥ 271 
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Il Dipartimento si impegna ad incrementare te iniziative promosse nel 2022, in linea con quanto 

previsto dal piano strategico di Ateneo. 

14. Migliorare la comunicazione istituzionale 

A tal fine sono previste una serie di iniziative di seguito elencate e descritte.  

14.1 Incrementare le attività comunicative on line  

14.2 Unisalento Web Radio (UWR)  

Il dipartimento sarà impegnato a sostegno delle iniziative di Ateneo nello sviluppo di un format che 

metta in luce le collaborazioni di successo tra aziende e docenti. Ciò è utile anche per una 

disseminazione dei risultati di terza missione e per dare evidenza dei risultati ottenuti. 

14.3 Comunicare in modo efficace strategie, obiettivi e attività di Dipartimento 

Il Dipartimento di Ingegneria ha le sue specificità, alle quali è imprescindibilmente legato il lavoro 

sinergico e lo studio dei team coinvolti, in ogni settore disciplinare. Sull’attività di comunicazione si 

punta per radicare sostanzialmente l’azione di innovazione e cambiamento nel tempo sul territorio, 

nelle sue complesse e al tempo stesso intriganti sfaccettature semantiche. 

Obiettivo è creare un’arena di influenza che segua e supporti l’attività di ricerca e formazione del 

Dipartimento: questo è possibile solo attraverso un’opportuna azione di promozione e 

sensibilizzazione che sfrutti tutti i canali oggi disponibili (giornali, tv, radio, siti internet, social 

media, ecc).  

La trama della comunicazione appare quindi strutturata su più piani: uno di promozione sul territorio 

pugliese, attraverso la realizzazione eventi (seminari, conferenze, summer school). L’altro di intenso 

e continuo lavoro di diffusione a mezzo stampa e social media management, auspicabilmente 

supportato da azioni di promozione. Infine ci si prefigge di portare a termine azioni di coinvolgimento 

di un pubblico internazionale, che può essere reso consapevole attraverso progetti internazionali e 

azioni di  SMM. Quello a cui si punta è comunicare nel complesso l’attività del Dipartimento, 

bilanciando armonicamente l’esposizione mediatica. 

Gli sono gli obiettivi prioritari della comunicazione diventano: rafforzare negli stakeholders la 

consapevolezza che la loro azione sul territorio rappresenta, a diversi livelli, un tassello importante 

dell’innovazione; facilitare le scelte potenziando la capacità del sistema di relazionarsi all’interno ed 

all’esterno attraverso un meccanismo continuo di azione e feedback tra gli attori della comunicazione 

e il pubblico. Inoltre, ci si propone di colpire target anche più vasti, soprattutto quello di un’opinione 

pubblica già sensibilizzata e informata sui temi della ricerca e dell’innovazione, che ancora però non 
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è consapevole pienamente dell’attività portata avanti dai vari gruppi di ricerca e della qualità della 

variegata offerta formativa.  

Queste considerazioni devono necessariamente fare i conti con un basso livello generale di 

conoscenza e informazione e, di conseguenza, di sensibilità, sull'importanza della ricerca scientifica 

e dell’innovazione. Secondo la nostra percezione, vista la complessità dei temi in gioco, si rischia di 

non avere appeal sui “non addetti ai lavori”. Per questo, al fine di rendere attrattive le competenze in 

gioco e le attività in corso di realizzazione, si dovranno operare azioni mirate, auspicabilmente 

utilizzando materiale video esplicativo, con l’uso di un linguaggio appropriato. 

In una visione necessariamente sistemica, la comunicazione può rappresentare un elemento di 

coesione imprescindibile e rivelarsi fondamentale per il coinvolgimento degli stakeholder come parte 

attiva delle strategie di approccio al territorio. É importante comprendere il valore della funzione 

comunicazione per agire al meglio nel rispetto degli obiettivi prefissati. 

Le campagne di comunicazione coordinate che si intende lanciare attraverso vari media e canali social 

hanno una maggiore possibilità di successo se: 

ü c’è un ampio e immediato coinvolgimento degli stakeholder; 

ü  il coinvolgimento è collegato al rapporto degli stakeholder con la fervida attività che il 

Dipartimento ha svolge sul territorio. 

ü c’è una volontà strategica territoriale a lungo termine; 

ü c’è un dinamico coordinamento intersettoriale tra le varie attività pianificate; 

Ci si prefigge di individuare azioni urgenti da portare a termine nel breve periodo e quelle da 

sviluppare nel medio e lungo termine (azioni sul territorio, es. conferenze stampa, coinvolgimento 

dei media, di settore e non). Indispensabile appare la rete di social media, da valorizzare attraverso 

azioni mirate.  

L’attività di consulenza per l’elaborazione del piano di comunicazione deve poter essere in grado di 

rispondere a due importanti domande di base: 

- qual è il posizionamento di comunicazione; 

- come comunicare efficacemente questo posizionamento rispetto agli output di comunicazione e sui 

diversi tools considerati. 

Affinché la comunicazione sia in grado di conseguire i numerosi e delicati compiti prefissi, ovvero 

essere motivante per i target principali in modo da spingerli alla cooperazione e costituire un elemento 

di rilevanza per quelli secondari, si potrebbe pensare ad elaborare un concept creativo che costituisca 

una sorta di marchio presente su tutti i tools di comunicazione e in grado di diventare la base-
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piattaforma di riconoscimento attraverso la quale potranno poi attivarsi progressivamente tutte le 

azioni di comunicazione previste da un eventuale piano di comunicazione, in relazione agli specifici 

target di riferimento. 

Un senso di appartenenza e di prestigio per gli stakeholders che fanno dell’innovazione rappresenta 

senza ombra di dubbio un valore aggiunto (spendibile in termini di comunicazione e con ricadute 

positive sulla sua produzione).  

La scelta del linguaggio, come d'obbligo per la comunicazione rivolta a un pubblico non specializzato, 

deve avere come priorità la comprensibilità del messaggio e la sua immediatezza. Anche se i temi 

trattati si trovano in un campo di complessità, la scelta per chi comunica è quella di tradurre in parole, 

frasi, immagini semplici ma non riduttive o banali. 

14.4 Ambasciatori Unisalento 

Il riconoscimento onorifico “Ambasciatore dell’Università del Salento” viene attribuito dall’Ateneo 

per segnalare personalità attive nell’impresa, nella ricerca e nella cultura che hanno fatto 

dell’eccellenza, dell’innovatività e dell’internazionalizzazione le chiavi del loro impegno quotidiano, 

capace di valorizzare e promuovere competenze umane e risorse materiali. 

Si riportano di seguito i dati relativi al triennio precedente: 

2021 

Frank Vitucci 

Allenatore pallacanestro, di iniziativa del Rettore Fabio Pollice e approvata dal Senato accademico, 

la nomina di Frank Vitucci ha inteso valorizzarne il ruolo nel contesto delle sempre più numerose 

attività d’Ateneo in ambito sportivo. Apprezzato allenatore di pallacanestro a livello nazionale, 

nell’anno accademico 2020/2021 Vitucci è infatti entrato a far parte degli “esperti” del corso di laurea 

in “Diritto e management dello sport” conducendo seminari e partecipando a diverse iniziative 

istituzionali. Vitucci ha inoltre partecipato a numerosi incontri di orientamento promossi dal corso di 

laurea in “Scienze motorie e dello sport”, come testimonial ideale del connubio tra studio e 

preparazione fisica. 

2019-2020  

Antonella Ambriola 
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General manager, laureata con lode a UniSalento in Matematica nel 1986, è attualmente direttrice 

delle Technology operations di Wind3; la nomina ad “Ambasciatrice UniSalento” è stata proposta 

proprio dal Dipartimento Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi”, che ha inteso valorizzare la rapida 

carriera in aziende multinazionali e il continuo confronto con Università e Politecnici di tutto il 

mondo come la testimonianza di quanto la solida formazione presso l’Università salentina sia stato 

un costante sostegno alle attività svolte in azienda, consentendo ad Ambriola di portare innovazione 

in vari ambiti tecnologici nelle telecomunicazioni e di distinguersi in complessi ambiti competitivi. 

Jane Carol Ginsburg 

Giurista, è stata proposta dal Dipartimento di Scienze Giuridiche. Dal 1992 è titolare della cattedra 

Morton L. Janklow in Diritto della proprietà intellettuale presso la Columbia Law School (New 

York): vi insegna Legal methods, Copyright law, International copyright law e Trademarks law. È 

autrice di saggi e curatrice di manuali che vertono su tutte queste materie. Fa parte di numerosi 

comitati scientifici di riviste, collane e progetti di ricerca. 

Luca Trombi 

Imprenditore, insignito nel 2006 del titolo di Cavaliere della Repubblica Italiana per elevati meriti 

culturali, da 40 anni lavora nell’ambito dell’industria petrolifera italiana e internazionale ricoprendo 

diversi ruoli di direzione e di responsabilità nelle maggiori compagnie americane del settore. Fin dal 

1993, Trombi offre un contributo finanziario fondamentale alla realizzazione della Missione 

archeologica UniSalento in Egitto sui siti di epoca greco-romana (campagne di scavo nel Fayyum); 

ha inoltre contribuito notevolmente alla costituzione della Biblioteca di Egittologia e Papirologia del 

Museo Papirologico dell’Università del Salento, che gli è stata intitolata nel 2006. Il riconoscimento 

è stato conferito su proposta del Dipartimento di Studi Umanistici. 

Helen Mirren 

Attrice Premio Oscar, su proposta del Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo, la nomina 

ha inteso rimarcare lo stretto legame dell’artista con il Salento, del quale con impegno e in più 

occasioni ha difeso e promosso il patrimonio storico, culturale, ambientale e paesaggistico. 

Per il prossimo triennio il Dipartimento si impegna ad avanzare almeno una proposta.  

Si precisa inoltre che il Dipartimento ha anche proposto diverse lauree ad honoris causa . 

Indicatori 

-Numero followers social di Ateneo. 
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Valore base 2022: Valore di Ateneo = 48.303Valore atteso 2025: ≥ 60.000 

Valori Dipartimento attuali:   

 Linkedin 1.736 followers 

 Facebook likes 1.666 Followers 1.987 

 Instagram   Folloewers 838  

Il Dipartimento si impegna ad incrementare ulteriormente questi valori in linea con quanto previsto 

dall’Ateneo.  

- Livello di efficacia percepita della Comunicazione- istituzionale di Ateneo (progetto Good Practice) 

 Valore base 2022: Valore di Ateneo = 3.90 (scala 1-6). Valore atteso 2025: ≥ 4 

Il Dipartimento si impegna ad incrementare il valore registrato negli anni precedenti in linea con 

quanto previsto dall’Ateneo. 

Azioni strategiche della terza missione 

Si sono identificate le azioni strategiche da perseguire nell’ambito della terza missione 

1. Incrementare le attività con la scuola, con particolare attenzione non esclusiva, alla 

formazione secondaria di primo e secondo grado; 

Durante il periodo di lockdown, il settore dell’istruzione ha dimostrato la capacità di adeguare 

le proprie attività senza interruzioni particolarmente pesanti per i processi di apprendimento. 

Da anni, infatti, soprattutto la scuola primaria e secondaria hanno affrontato un processo di 

adozione delle tecnologie digitali che ha consentito “la didattica e l’apprendimento agile”. 

Tuttavia, sono evidenti due contributi che il Dipartimento potrebbe dare alle scuole salentine, 

principalmente a quelle secondarie di primo e secondo grado per motivi di affinità, iniziando 

concretamente da quelle che hanno partecipato al progetto PON04 EDOC@WORK3.0: 

Il travaso della propria esperienza, maturata sia durante il periodo di lockdown, sia in 

precedenza grazie a svariati progetti di “distance learning”, “remote learning” e “e-learning”, 

nell’organizzare i processi didattici in attività standard di insegnamento (nelle sue svariate 

forme) e di verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite, mantenendo allineate un 

numero elevato di sezioni e di classi. Ciò può essere molto utile alle scuole salentine per 

impostare adeguatamente l’inizio dell’anno scolastico 2020-2021 nel rispetto delle 

indicazioni governative in merito alle condizioni sanitare, senza che, come accaduto, si 

vadano a introdurre una molteplicità di strumenti digitali e di modelli organizzativi che, se 

non adeguatamente governati, rischiano di vanificare gli sforzi dei docenti e dei dirigenti 

scolastici. 
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Il trasferimento di alcuni importanti risultati di ricerca ottenuti con numerosi progetti 

focalizzati all’insegnamento con tecnologie digitali. In particolare, il concetto di Formato 

Didattico Digitale, cioè un modello a tre dimensioni che descrive come (1) una specifica 

tecnologia digitale possa essere utilizzata facendo riferimento a (2) uno specifico modello 

pedagogico e (3) a un'organizzazione esplicita della classe. L’adozione di espliciti Formati 

Didattici Digitali può consentire alle scuole salentine di raggiungere nuovi benefici didattici 

anche al di là del periodo di emergenza sanitaria. 

 

2. Supportare la pubblica amministrazione locale, che si può facilmente estendere ai processi 

inter-istituzionali; 

La pubblica amministrazione in generale ha dovuto confrontarsi con un percorso obbligato di 

trasformazione digitale dei propri processi interni ed esterni (quelli che coinvolgono i 

cittadini, le aziende e gli altri utenti) in tempi rapidissimi, costretta dalle norme governative 

dell’isolamento. Ne abbiamo avuto esempi pratici con gli atti amministrativi del nostro ateneo, 

che non si sono arrestati. 

L’aiuto che il nostro Dipartimento può dare alla pubblica amministrazione, in particolare alla 

PAL che è più facilmente raggiungibile, è trasferire competenze ed esperienze per abilitare 

una transizione digitale consapevole – non solo quindi guidata dall’emergenza – soprattutto 

per i processi che coinvolgono l’utenza. Da un lato sarà necessario rivedere in forma agile la 

struttura di processi amministrativi, dall’altro sfruttare piattaforme immateriali quali Spid, 

ANPR e il Cloud. 

Concretamente si potrebbero individuare due progetti pilota, focalizzati ai processi di due 

uffici, uno in collaborazione con il Comune di Lecce e l’altro con il Comune di Brindisi. 

 

3. Intensificare la rete di relazioni con l’industria, sia intesa come naturale sbocco delle competenze 

universitarie sia per i suoi processi primari di produzione. 

L’industria ha dovuto eseguire una rapidissima accelerazione per trasformare digitalmente i suoi 

processi produttivi. È evidente che molti settori ne siano rimasti esclusi per la natura dei loro prodotti. 

Tuttavia, la riflessione per l’adozione di strumenti digitali ha riguardato trasversalmente l’intera 

industria. L’aiuto che in questo ambito il dipartimento può dare agli attori in gioco è duplice: 

Formare le skill necessarie all’industria per un adeguato accompagnamento nella trasformazione 

digitale. Molti report nazionali e internazionali, infatti, evidenziano richieste di esperti di data science, 
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big data, cloud, IoT che in questo momento l’offerta non riesce a soddisfare. Azioni in questo senso 

sono già in corso, con la revisione dell’offerta formativa e la proposizione di master universitari. 

Collaborare con le aziende per migliorare i loro processi, adeguandoli alle condizioni di lavoro che 

saranno di volta in volta necessarie. 

Concretamente è possibile concordare azioni con Confindustria Lecce e Confindustria Brindisi che 

nei piani di sviluppo 2023-2025 già hanno definito iniziative di trasformazione digitale. 

Internazionalizzazione  

Obiettivi della internazionalizzazione 

L’internazionalizzazione è uno fra i principali obiettivi strategici del Dipartimento. L’esperienza 

internazionale del Dipartimento è testimoniata dalle collaborazioni con importanti aziende ed 

Università estere. Sono state promosse la mobilità studentesca nell’ambito dei programmi europei 

(Erasmus) a titolo di esempio: con l’organizzazione di info-day Dipartimentali a valle di quelli di 

Ateneo e la realizzazione e l’aggiornamento di un’apposita guida messa a disposizione sulla pagina 

dedicata alla mobilità studentesca realizzata in collaborazione con le associazioni studentesche sulla 

base delle necessità informative raccolte/comunicate dagli studenti interessati. Si è inoltre stimolata 

e supportata l’estensione degli accordi e delle  accordi convenzioni stipulate con Università e Centri 

di ricerca stranieri attraverso la realizzazione di una guida presentata e messa a disposizione dei 

docenti, i primi e principali vettori delle collaborazioni A tal fine si è data rilevanza alla mobilità 

degli stessi e dei ricercatori promuovendo il relativo bando di mobilità e realizzando un apposito iter 

di accoglienza (e relativa documentazione) con le varie casistiche riscontrare al fine di facilitare e 

stimolare le visite. Una presentazione di Dipartimento, periodicamente aggiornata è sempre a 

disposizione per docenti in mobilità od ospiti di visite dall’estero. 

Si riportano di seguito gli obiettivi della terza missione previsti dal piano strategico di Ateneo 23-25, 

evidenziando alcune delle azioni intraprese e le azioni programmate per i prossimi tre anni. A tal fine 

sono previste una serie di iniziative da piano Strategico di Ateneo, alle quali il Dipartimento di 

ingegneria intende allinearsi. Di seguito sono elencate e descritte sia le iniziative di Ateno che i 

rispettivi indicatori, confrontando i numeri del Dipartimento con quelli di Ateneo ed evidenziando 

alcune azioni che il Dipartimento intende perseguire per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

per il prossimo triennio. 

15. Incrementare la proiezione internazionale della didattica 
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15.1 Incrementare il numero dei corsi di studio internazionali 

15.2 Unisalento4Talents 

15.3 Invest Your Talent in Italy 

15.4 Scholar at Risk  

15.5 Corso di italiano per stranieri/corso di italiano per rifugiati 

Su questo obiettivo il Dipartimento non si è risparmiato, instituendo la figura dei Referenti per i Piani 

di Studio Internazionali per accelerare la definizione dei Piani di Studio Congiunti e la partecipazione 

diretta a tutti gli incontri in cui c’era esplicita proposta o si intravedeva potenziale di double degree. 

Ci sono state diverse interlocuzioni alcune arrivate quasi in fase di presentazione, altre attualmente 

in corso. Sugli aspetti dei Corsi in inglese, già abbondanti, il Dipartimento si è piuttosto concentrato 

sull’inglese nei Corsi, realizzando, sperimentando e promuovendo modalità innovative di 

collaborazione didattica facilitate dalle tecnologie digitali (come i C.O.I.L.s) e aderendo ai nuvoi 

strumenti offerti dal programma Erasmsus (partecipando and un B.I.P. attualmente sul punto di 

iniziare). Relativamente agli studenti con titolo di studio conseguito all’estero il Dipartimento ha 

anche attivato a proprie spese un servizio di supporto alla Segreteria Didattica alle iscrizioni, 

l'accoglienza e l’assistenza agli studenti internazionali riscontrato essere l’anello mancante e 

probabilmente una delle principali motivazioni del gap tra studenti selezionati ed iscrizioni effettive. 

Tutto ciò, non trascurando la parte promozionale, con partecipazione ad eventi-fiera internazionali 

come la European Association for International Education (nel 2022 con un tavolo nello Stand Uni-

Italia) ma, soprattutto l’affidamento di campagne social mirate nei paesi generatori e obiettivo di 

domande di iscrizione. 

Indicatori 

- Numero di corsi double degree 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 6.   Valore Dipartimento = 0. Valore Ateneo atteso 2025: 

≥ 10. Valore Dipartimento atteso: incrementare di 1 

Azioni/Implementazione/Proposte:  

- Identificazione e sfruttamento delle partnership Erasmus+ più attive valorizzando l'apporto dei 

referenti per i Piani di Studio Internazionali nella definizione dei Piani di Studio congiunti. 

- Co-finanziamento di Borse finalizzate al periodo di mobilità degli Studenti Iscritti ai Corsi Laurea 

Doppio Titolo 

- Numero di corsi in lingua inglese 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 5.   Valore Dipartimento = 4. Valore Ateneo atteso 2025: 

≥ 7. Valore Dipartimento atteso: incrementare di 1 

Azioni/Implementazione/Proposte:  
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Potenziamento dell'offerta di Curricula in inglese dell'Area Industriale con un nuovo Corso in inglese 

- Numero di studenti in possesso di titolo di studio conseguito all'estero iscritti in tutti i CdS 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo ≥ 94.   Valore Dipartimento = n.d. Valore Ateneo atteso 2025: 

≥ 180.  

Azioni/Implementazione/Proposte:  

-Potenziamento della Segreteria Didattica, finalizzato all'attività promozionale e di supporto alla 

partecipazione agli avvisi, la corretta sottomissione delle applications ed il coordinamento con gli 

Uffici e le Strutture di Ateneo preposte al fine di facilitare il processo di iscrizione. 

 

16. Incremento della dimensione internazionale dei dottorati di ricerca 

16.1 Incrementare il numero di studenti che effettuano un periodo del corso di Dottorato di Ricerca 

all'estero 

Riguardo a questo obiettivo anche grazie alla costante interazione con i coordinatori dei Dottorati, si 

è promosso l’inserimento di posizioni per dottorandi nei nuovi accordi Erasmus e nei rinnovi, anche 

cercando di sensibilizzare gli estensori/responsabili locali ed esteri sull’opportunità di accordarsi su 

una caratterizzazione tematica di comune interesse. Inoltre si è promosso l’utilizzo degli strumenti 

Marie Sklowdoska-Curie Actions/RISE ora Staff Exchanges particolarmente appropriati a tal fine ed 

in cui il Dipartimento ha maturato una certa competenza. 

Indicatori 

- Proporzione di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 22,5%.   Valore Ateneo atteso 2025: ≥ 25%. Il Dipartimento 

si propone di incrementare di una unità il valore registrato nell’anno precedente. 

Azioni/Implementazione/Proposte:  

- Definizione di un co-finanziamento Dipartimentale di Borse per periodi all’estero dei Dottorandi 

in solido con Gruppi Interessati cui facciano riferimento gli studenti interessati 

- Sfruttamento dei Programmi Europei finalizzati alla mobilità dei ricercatori (i.e. Marie 

Sklowdoska-Curie Actions/Staff Exchanges) con almeno un'application nel triennio. 

 
17. Incremento della mobilità out-going e in-coming degli studenti 

17.1 Migliorare i servizi ed incrementare i finanziamenti rivolti alla mobilità studentesca 

17.2 Organizzare eventi informativi sulle opportunità di mobilità 

17.3 Attivare un servizio di Welcome Office per studenti internazionali 

Le azioni intraprese sono state già citate nell’introduzione relativamente alla organizzazione di info-

day dedicati al Dipartimento e le sedi disponibili, l’estensione degli accordi, cui si aggiungono, 
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relativamente all’incremento della mobilità incoming la partecipazione agli info-day/week o eventi 

dei partner ove lo richiedessero non limitate ad informazioni, ma anche a seminari e lezioni 

dimostrativi della didattica di Dipartimento (per esempio con l’Association Leonard de Vinci di 

Parigi) 

Indicatori 

- Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli studenti iscritti 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 1.18%.   Valore Dipartimento =1.45%. Valore Ateneo 

atteso 2025: ≥ 1.8%. Valore Dipartimento atteso: 1.8%.  

Azioni/Implementazione/Proposte:  

- Razionalizzare e Potenziare Accordi Erasmus+ Intra (KA131) e Extra (KA171)-UE 

- Rivedere e, qualora non fossero stati individuati, dotare tutti gli accordi restanti e attivi di almeno 

un curriculum consigliato/paniere di Corsi ed esami equipololenti presso le sedi estere da sostenere 

nel periodo di mobilità (con il supporto dei responsabili degli accordi) per facilitare la scelta e la 

pianificazione da parte degli studenti interessati a partecipare a programmi di mobilità allargandone 

la platea. 

- Raddoppiare l'attività promozionale del Bando Erasmus Annuale, facendolo precedere da incontri 

per aree-geografiche di interesse, finalizzate ad illustrare l'offerta formativa delle sedi ospitanti. 

-Numero di studenti in mobilità in ingresso 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 262.   Valore Ateneo atteso 2025: ≥ 280. Il Dipartimento si 

propone di incrementare il valore registrato, in linea a quanto previsto dall’Ateneo. 

Azioni/Implementazione/Proposte: 

- Razionalizzare e Potenziare Accordi Erasmus+ Intra (KA131) e Extra (KA171)-UE 

- Revisione e Aggiornamento dei vademecum a supporto della mobilità in ingresso (ENG) 

- Partecipazione ed Organizzazione di incontri di sensibilizzazione con gli studenti delle sedi con 

maggiori scambi previsti 

-Numero studenti in mobilità in uscita 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 295.   Valore Dipartimento =24. Valore Ateneo atteso 2025: 

320. Valore Dipartimento atteso: 30 

Azioni/Implementazione/Proposte: 

- Si vedano commenti su sezione precedente "Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli studenti 

iscritti" con l'aggiunta di Revisione e Aggiornamento di un vademecum specifico del Dipartimento a 

supporto della mobilità in uscita (ITA) 

18. Incrementare la mobilità out-going e in-coming di docenti e ricercatori 
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18.1 Promuovere progetti di mobilità per docenti per attivare nuovi percorsi internazionali di didattica 

e ricerca 

Alcune azioni intraprese, come l’iter di accoglienza sono state già citate nell’introduzione. La 

promozione dello strumento di mobilità offerto dal Programma Erasmus rimane lo strumento cardine 

per la didattica, mentre la sensibilizzazione e lo stimolo sull’utilizzo delle Azioni Marie Sklowdoska-

Curie è quello per la ricerca. 

Indicatori 

- Numero di docenti in mobilità in uscita 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 30.   Valore Dipartimento =1.45%. Valore Ateneo atteso 

2025: ≥ 60. Valore Dipartimento atteso: 1.8%.  

Azioni/Implementazione/Proposte:  

- Razionalizzazione e Potenziamento degli Accordi Erasmus+ Intra (KA131) e Extra (KA171)-UE 

con maggiore numero di posti. 

-  Organizzazione di 1 incontro promo-informativo in occasione dell'apertura del Bando annuale 

aperto ai docenti 

19. Migliorare l'efficacia e l'efficienza dei servizi rivolti agli studenti e al personale di Ateneo 19.1 

Potenziare le residenze universitarie 

19.2 Realizzare il piano di riorganizzazione strategica 

19.3 Razionalizzare e valorizzare posizioni organizzative, funzioni specialistiche e di responsabilità 

del PTA 

19.4 Supportare il diritto allo studio e potenziare la formazione del PTA per elevarne il livello 

professionale in coerenza con le mansioni assegnate  

19.5 Migliorare il benessere lavorativo del personale 

Indicatori 

- Numeri posti letto per studenti 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 30.   Valore Ateneo atteso 2025: ≥ 60. Il Dipartimento si 

impegna ad incrementare il dato registrato per l’anno 2022, in linea a quanto suggerito dal piano 

strategico di Ateneo. 
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Azioni/Implementazione/Proposte:  

-Livello di soddisfazione complessiva degli studenti e dei docenti per i servizi di Ateneo (progetto 

Good Practice) 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 30.   Valore Ateneo atteso 2025: ≥ 60. Il Dipartimento si 

impegna ad incrementare il dato registrato per l’anno 2022, in linea a quanto suggerito dal piano 

strategico di Ateneo. 

Azioni/Implementazione/Proposte:  

-Livello di soddisfazione complessiva del personale tecnico-amministrativo per i servizi di Ateneo 

(progetto Good Practice) 

Good Practice) 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 30.   Valore Ateneo atteso 2025: ≥ 60. Il Dipartimento si 

impegna ad incrementare il dato registrato per l’anno 2022, in linea a quanto suggerito dal piano 

strategico di Ateneo. 

Azioni/Implementazione/Proposte:  

Implementare un sistema interno al dipartimento per monitorare questi dati 

-Fondi assegnati per la formazione del personale PTA 

Valore base 2022-23: Valore di Ateneo = 30.   Valore Ateneo atteso 2025: ≥ 60. Il Dipartimento si 

impegna ad incrementare il dato registrato per l’anno 2022, in linea a quanto suggerito dal piano 

strategico di Ateneo. 

Azioni/Implementazione/Proposte:  

Implementare un sistema interno al dipartimento per monitorare questi dati 

Capacità istituzionale  

La Capacità istituzionale identifica la «capacità» della comunità accademica di realizzare il proprio 

mandato in modo efficace, efficiente, sostenibile e qualitativamente adeguato. Secondo il piano 

strategico di Ateneo, in questa area prendono forma tutte le innovazioni organizzative ed i processi 

di semplificazione, il miglioramento delle procedure che si ritengono necessarie per garantire un 

utilizzo efficiente delle risorse umane e tecnologiche, unitamente al miglioramento, all’ampliamento 
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del patrimonio edilizio. Quest’area di intervento, in sintesi, risponde alle necessità di coordinare 

azioni mirate al miglioramento della performance organizzativa e funzionale delle diverse aree di 

Ateneo, con una riflessione approfondita sulla sua sostenibilità. Le principali azioni del Dipartimento 

di Ingegneria sono in linea con quelle proposte dall’ateneo e si possono così di seguito riassumere: 

Riorganizzare la struttura organizzativa e ridefinire le procedure di lavoro per migliorare l’efficienza, 

l’efficacia e la qualità, ma anche per migliorare il benessere della comunità accademica; 

 Incrementare la sostenibilità del Dipartimento e l’autonomia energetica con più proficuo 

sfruttamento delle fonti rinnovabili; 

Attuare una strategia di reclutamento che consenta di riequilibrare il rapporto tra personale docente e 

personale tecnico-amministrativo; 

Investire sul miglioramento del benessere psico-fisico della comunità accademica partire dagli 

studenti/esse; 

Promuovere le politiche di inclusione e il contrasto a qualsiasi forma di discriminazione; 

Nello specifico, tra gli obiettivi che si propone il DII si evidenzia: 

Migliorare l'efficacia e l'efficienza dei servizi rivolti agli studenti e al personale.  

Migliorare ed ampliare il patrimonio edilizio. Sono partite a settembre 2023 le azioni di 

ristrutturazioni dei laboratori e degli uffici siti presso l’edificio la Stecca. Si tratta di importanti 

interventi di riqualificazione edilizia con l'utilizzo dei fondi destinati ad interventi edilizi 

nell'Università del Salento, per il complessivo importo di 48.963.300 euro e relativi al Piano 

Nazionale per il Sud – priorità strategica "Innovazione, Ricerca e Competitività". 

Si tratta di realizzazione di lavori estesi a tutti gli edifici esistenti nel polo extraurbano che necessitano 

di interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico ed 

impiantistico. Inoltre, è prevista la realizzazione di un edificio destinato a ospitare laboratori 

attrezzati, postazioni di studio e servizi avanzati per le esigenze didattiche dei corsi di laurea dei 

Dipartimenti scientifico-tecnologici nell’ambito del potenziamento del campus scientifico e 

tecnologico extra urbano. 
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Promuovere politiche di sostenibilità ambientale, come ad esempio efficientamento e autonomia 

energetica, mobilità sostenibile, riduzione e riciclo dei rifiuti, riuso di beni e materiali, sviluppo delle 

aree verdi di dipartimento, 

Obiettivi della capacità istituzionale 

Si riportano di seguito gli obiettivi della capacità istituzionale previsti dal piano strategico di Ateneo 

23-25, evidenziando sia le azioni già intraprese dal dipartimento che quelle in programmazione per i 

prossimi tre anni. 

20. Incrementare i livelli di trasparenza nei confronti degli stakeholder esterni 

20.1 Organizzare iniziative al fine di incrementare il coinvolgimento degli stakeholder esterni in 

materia di prevenzione della corruzione 

20.2 Individuare soluzioni innovative (tavoli tecnici, Reti RPCT e/o strutture di supporto) per favorire 

la creazione di valore pubblico mediante la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della 

strategia di prevenzione della corruzione. 

Indicatori 

- Numero di iniziative organizzate in materia di prevenzione della corruzione. 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = 0.  Valore Dipartimento = 0. Valore atteso 2025: ≥ 2 

-Numero di soluzioni innovative realizzate 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = 0.  Valore Dipartimento = 0. Valore atteso 2025: ≥ 1 

21. Migliorare ed ampliare il patrimonio edilizio 

La professoressa Aiello del dipartimento di ingegneria dell’Innovazioni ha preso in incarico le 

seguenti importantissime azioni di Ateneo che contribuiranno alla realizzazione dell’obiettivo 

prefissato entro la fine del terzo anno: 

21.1 Progettazione e realizzazione delle opere finanziate Delibera CIPE 63/19 «Piano per il Sud» 

21.2 Gestione attraverso la metodologia BIM (Building Information Modeling) della progett. e della 

manut. del patrimonio edilizio 

21.3 Applicazione dei principi della sostenibilità nella manutenzione del patrimonio immobiliare 

21.4 Realizzazione nuove opere per le esigenze di sviluppo dell’Ateneo 
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In particolare, il 27 novembre 2023, in Rettorato, si è tenuta la Conferenza di Ateneo di presentazione 

del "Piano di Sostenibilità” dell’Università del Salento. Il Piano è stato illustrato, dopo i saluti del 

Rettore Fabio Pollice, dalla Prorettrice vicaria Maria Antonietta Aiello, del Dipartimento di 

Ingegneria dell’Innovazione e coordinatrice del gruppo di lavoro che lo ha redatto, dal Delegato alla 

sostenibilità Massimo Monteduro, dalla Delegata al Piano Strategico Claudia Sunna, dal Direttore 

generale Donato De Benedetto e dalla Dirigente ripartizione tecnica e tecnologica Gabriella 

Gianfrate. Il Piano, «attraverso la formazione dei cittadini e dei decisori di oggi e di domani, la ricerca, 

quale motore dell’evoluzione scientifica e culturale che mira al benessere dell’uomo e dell’ambiente, 

il dialogo e l’interazione sistematica con il territorio. La redazione del Piano di Sostenibilità, quale 

obiettivo strategico dell’Ateneo, si fonda su tale consapevolezza e delinea gli obiettivi che guideranno 

il nostro cammino, identifica azioni specifiche realizzabili e misurabili che, nei prossimi anni, ci 

condurranno ai primi traguardi e ci avvicineranno a mete più ambiziose». Esso consentirà di 

individuare strategie e azioni concrete per vivere meglio il complicato momento attraversato dalle 

nostre società e dalle nostre istituzioni e innescare un processo di scelte consapevoli che non 

compromettano quelle del futuro. Si tratta di un impegno già assunto da tempo, adeguato al proprio 

ruolo istituzionale per intensità e declinazioni, ravvisabile sia nel Piano Strategico di Ateneo 

2020/2022 sia in quello successivo 2023/2025, nel quale si inserisce l’adozione di un’Agenda di 

Sostenibilità. Inoltre, l’Università del Salento partecipa attivamente alla Rete delle università per lo 

sviluppo sostenibile (RUS), promossa e approvata dalla CRUI, nell’assemblea generale del 21 luglio 

2016. Sono 9 gli obiettivi strategici individuati per attuare la propria missione in linea con l’Agenda 

ONU 2030, articolati in 29 obiettivi operativi. Sono stati determinati calibrando gli indicatori e 

stabilendo dei target temporali: riduzione dell’impatto ambientale dell’Ateneo, gestione responsabile 

delle risorse, promozione di una cultura paritaria e inclusiva, promozione della formazione sui temi 

della sostenibilità, promozione delle attività di ricerca, partecipazione a iniziative di partnership, 

promozione della comunicazione istituzionale e coinvolgimento del territorio nelle azioni per la 

sostenibilità. 

Indicatori 

- Indicatori 

- Numero di iniziative organizzate in materia di prevenzione della corruzione. 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = 7%. Valore atteso 2025: ≥ 100%  

Il Dipartimento intende allinearsi con quanto previsto dal piano strategico di Ateneo. 

-Migrazione in ambiente BIM della documentazione cartacea e digitale disponibile relativa alle 

diverse sedi universitarie. 
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Tali iniziative che riguardano tutto l’Ateneo hanno visto sempre il un massivo coinvolgimento di 

tutto il dipartimento di ingegneria dell’innovazione. Per il prossimo triennio, il Dipartimento 

continuerà a sostenere in pieno il percorso verso l’informatizzazione delle procedure amministrative 

del Dipartimento in primis, e poi di tutto l’Ateneo. 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = 20. Valore atteso 2025: ≥ 60%.  

Il Dipartimento intende incrementare il valore registrato nel 2022 in linea con quanto previsto dal 

piano strategico di Ateneo. 

-Procedure di manutenzione del patrimonio immobiliare che includono target di sostenibilità. 

Patrimonio 

 Valore base 2022: Valore di Ateneo = 30.  Valore atteso 2025: ≥ 50%.  

Il Dipartimento intende incrementare il valore registrato nel 2022 in linea con quanto previsto dal 

piano strategico di Ateneo. 

 che includono target di sostenibilità 

-Bandi di appalto di nuovi interventi che includono target di sostenibilità 

Valore base 2022: Valore di Ateneo = 30. Valore atteso 2025: ≥ 100% 

Il Dipartimento intende incrementare il valore registrato nel 2022 in linea con quanto previsto dal 

piano strategico di Ateneo. 

Azioni strategiche della capacità istituzionale 

Il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione ritiene assolutamente prioritario aderire alle linee 

guida dell’Ateneo, facendosi anzi promotore e volano di molteplici iniziative di innovazione, 

semplificazione, riorganizzazione e ottimizzazione delle procedure burocratiche, amministrative e 

organizzative, sia in ambito di ricerca, che didattica e terza missione. Il Dipartimento possiede, infatti, 

al suo interno tutte le competenze tecnico-scientifiche necessarie per contribuire in modo efficace ed 

efficiente alla realizzazione di processi di semplificazione che portino a breve termine ad un auspicato 

miglioramento delle procedure, che oggi appaiono spesso ancora farraginose, desuete e inadeguate ai 

tempi. Lo svolgersi di queste procedure inefficienti rende infatti ancora più oneroso il lavoro delle 

segreterie amministrative, già sottodimensionate per un dipartimento dinamico e in continua 

evoluzione. Il corretto svolgimento dell’attività di ricerca (spesso sperimentale) e progettuale richiede 

costante collaborazione tra il personale docente e gli ammnistrativi. Tuttavia, nonostante gli sforzi 

enormi da parte del personale tecnico, la mancanza di un numero adeguato di unità di personale, e la 

presenza di procedure oltremodo complesse rende eccessivo il carico di lavoro degli amministrativi. 

L’ottimizzazione delle procedure si rende, quindi, assolutamente prioritaria al fine di garantire un 
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utilizzo efficiente delle risorse umane e tecnologiche, congiuntamente al miglioramento della qualità 

degli ambienti di lavoro, che oggi risultano non solo inadeguati, ma in alcuni casi addirittura insalubri, 

con particolare riferimento all’edifici La Stecca.  

Le attività di monitoraggio dipartimentale 

Attività programmate 

• RISORSA PER LA COMUNICAZIONE 

• DIDATTICA - TRIENNALI 

o TUTORS 40 CFU 

o COPERTURE - PROGRAMMI INSEGNAMENTI 

• DIDATTICA - MAGISTRALI  

o ORIENTAMENTO USCITA TRIENNALI 

• DOTTORATI 

o sostegno mobilità ingresso/uscita  

o DOTTORATI INTERNAZIONALI  

o libretto dottorando 

o offerta formativa 

o risorse del personale 

• INTERNAZIONALIZZAZIONE 

o TITOLI INTERNAZIONALI, MOBILITA' IN USCITA, ATTRATTIVITA'  

o referenti dei 3 consigli didattici 

o manuale operativo 

o RISORSA PER ACCOGLIENZA 

o COMUNICAZIONE 

o aumento borse - 

o sostegno agli studenti 

• TERZA MISSIONE - SCUOLA  

o organizzare i processi didattici  

o Formato Didattico Digitale 

• TERZA MISSIONE - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

o transizione digitale consapevole - due progetti pilota, con il Comune di Lecce e di 

Brindisi 

• TERZA MISSIONE - INDUSTRIA 

o Formare le skill per la trasformazione digitale - migliorare i loro processi 
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o concordare azioni con Confindustria Lecce e Confindustria Brindisi  

• DIPARTIMENTO ECCELLENZA 

o COLLABORAZIONI CON ALTRI ATENEI 

o Ulteriore riduzione del numero di docenti “non attivi”, promuovendo la 

collaborazione intra-dipartimentale anche fra settori diversi. 

• E-LEARNING, E-LABS, OPEN EDUCATION 

o DEFINIRE STRATEGIE per INCLUSIVITA' e INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Azioni di miglioramento 

• Pochissime azioni per ogni linea, molto concrete e con indici di prestazione associati 

facilmente verificabili 

• SOSTENERE PROGETTI DI AMPIA COLLABORAZIONE  

o ricadute sul territorio/contesto socio-economico cofinanziamento solidale 

o coinvolgimento di più gruppi di ricerca 

o attività di networking 

Check 

• MONITORAGGI 

• numero studenti iscritti 

• numero studenti fuori regione iscritti 

• numero studenti fuori nazione iscritti numero studenti erasmus in uscita/in entrata numero 

progetti con territorio 

• budget progetti con territorio 
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